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Open Day al Centro
Ricerche sul Riso

L’Open Day 2025 del Centro
Ricerche sul Riso si è caratte-
rizzato per una riflessione sulla
qualità del riso italiano. Lo scorso
11 settembre, infatti, ha ospitato
a Castello d’Agogna il convegno
“Il riso italiano: un’eccellenza e
non una commodity” (nella foto)
che ha spinto a riflettere sulle
caratteristiche peculiari del riso
italiano che ne determinano l’ec -
cellenza e l’unicità nel panorama
europeo e internazionale.

E’ stata anche l’occasione per
osservare in prima persona le

novità varietali in campo (con ci-
clo precoce e medio-tardivo) in-
cluse nella prova della Rete di
Prove Varietali Ri-
so.
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Ecco EU-RICE,
un network
per migliorare
il settore risicolo

È stato inaugu-
rato il primo net-
work destinato ai ri-
cercatori europei sul riso volto a
creare una rete di collaborazioni
multidisciplinari per rafforzare la

ricerca su temi legati alla qualità,
alla produttività e alla sostenibilità
della produzione di riso. L’inizia -

tiva, ideata e or-
ganizzata dal
professor Aldo
F e  r r e  r  o
d el l ’Universit à
degli Studi di
Torino, ha visto
la presenza di
ricercatori di
università e isti-
tuti di ricerca di

tutta Europa, impegnati da anni
nello studio del riso.
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Natalia Bobba

L’aumento della superficie
coltivata a riso nell’U n io n e
europea potrebbe penalizza-
re i produttori europei. Que-
sto certamente non per un
calo dei consumi, ma perché
il nostro settore si deve con-
frontare con la concorrenza
del prodotto di importazione,
avvantaggiata da un sistema
daziario che non protegge più
la produzione comunitaria. Abbiamo tollerato questo
sistema perché negli ultimi anni la situazione climatica
ha limitato la nostra capacità produttiva, ma ora oc-
corre reagire.

Stiamo assistendo in questi ultimi dieci anni a un
flusso di importazioni di riso sfuso nell’Ue più che
raddoppiato. E ancora più allarmante è la situazione
dell’import nell’Ue di riso confezionato: le importa-
zioni sono addirittura triplicate con inevitabili danni per
il settore della trasformazione europea ma anche per il
comparto produttivo.

Quanto sopra si verifica perché i dazi della tariffa
doganale comune sono stati fissati nel 2004 e hanno
perso di efficacia con il variare dei prezzi del riso
importato; motivo per cui andrebbero urgentemente
r ev i s i o n a t i .

Come possiamo competere e produrre mantenen-
do gli elevati standard qualitativi e di sicurezza richiesti
in Europa, a fronte degli elevati costi produttivi dovuti
anche, ma non solo, ai costi delle materie prime
necessarie per coltivare e trasformare?

Non va dimenticato che il 60% del riso di im-
portazione che ora entra nell’Ue proviene da Paesi con
i quali l’Unione europea ha siglato accordi, Paesi
esportatori di riso che rientrano nell’ambito del regime
EBA (Everything But Arms), i quali sono esentati da
dazi.

Le massicce importazioni (oltre 500.000 tonnellate)
dai PMA (Paesi Meno Avanzati), come Cambogia e
Myanmar, le cui agevolazioni tariffarie sono state
stabilite per alleviare i problemi di povertà di tali Paesi,
in realtà non sono servite a migliorare le loro con-
dizioni, tant’è che permangono: dittature militari e
violazione dei diritti umani, sociali, dei lavoratori. Ci
vorranno diversi anni prima che Cambogia e Myanmar
possano uscire dalla lista dei PMA e il nostro settore ha
bisogno di un sistema di difesa certo e tempestivo.

Posso affermare che una “clausola di salvaguardia
automatica specifica per il riso importato dai PMA”, che
il nostro settore sta chiedendo da tempo, possa rap-
presentare la soluzione del problema. Tale clausola, da
attivare al superamento di una determinata soglia di
importazione, permetterà il ripristino dei dazi per un
periodo sufficiente a riequilibrare il mercato.

Chiediamo poi il rispetto del principio della Re-
ciprocità. I prodotti alimentari europei sono carat-
terizzati da un elevato standard riconosciuto a livello
globale e sono sinonimo di sicurezza, nutrimento e
qualità elevata. Questo è il risultato di anni di politiche
dell’Unione Europea volte a proteggere il consuma-
tore. Le strategie comunitarie come il Green Deal
hanno spinto i produttori a compiere, sì, grandi passi in
avanti verso politiche sostenibili, ma a quale elevato
prezzo! Situazioni estreme non sono, però, più pos-
sibili e soprattutto non si può pensare di realizzare un
cambiamento se non facciamo in modo che anche il
resto del mondo cambi insieme a noi.

Ecco tutto quello
che si deve fare

VERCELLI Gli otto Paesi produttori di riso sono pronti a far valere le loro ragioni sui tavoli di Bruxelles

A Risò è nata un’alleanza europea
Lollobrigida: «Abbiamo il dovere di difendere agricoltori e consumatori e pretendere reciprocità»

U n’allenza tra i Paesi eu-
ropei produttori di riso per
difendere chi lo coltiva, ma
anche chi lo consuma. Il
patto è stato fortemente
voluto dal ministro dell'A-
gricoltura, Sovranità ali-
mentare e Foreste, Fran-
cesco Lollobrigida che ha
radunato a Vercelli, in oc-
casione di Risò, il primo
Festival internazionale del
Riso, i ministri e i rappre-
sentanti dei Paesi europei
produttori di riso: Francia,
Spagna, Romania, Bulga-
ria, Ungheria, Portogallo e
Grecia a cui si è unita Mal-
t a.

«Ci vuole un coordina-
mento tra nazioni interes-
sate alla difesa del riso - ha
sostenuto Lollobrigida -
mettere insieme gli otto
Paesi europei produttori in
modo che i governi con-
vincano la Commissione a
cambiare indirizzo, a ragio-
nare su quelli che erano gli
obiettivi strategici dei Trat-
tati di Roma, garantire pro-
sperità e pace ai nostri po-

poli. Questo è l'obiettivo
della Ue. Abbiamo avver-
sari commerciali e anche
produttivi nel resto del
mondo, e su questo ci dob-
biamo organizzare, con-
centrare. Ma, allo stesso
tempo, dobbiamo preten-
dere anche rispetto con re-
gole di reciprocità che ga-
rantiscano i nostri produt-

tori, il nostro mondo del
lavoro e il nostro modo di
v i ve r e ».

Un invito che è stato ben
accolto dai suoi colleghi eu-
ropei che ne hanno con-
diviso le analisi e le pro-
poste di soluzione messe
in campo anche dall’Ente
Nazionale Risi su diverse
problematiche, dall’i n tr o-

duzione della clausola di
salvaguardia automatica
all’applicazione del princi-
pio di reciprocità, dalla pro-
mozione del prodotto di al-
ta qualità qual è il riso eu-
ropeo, fino a una PAC che
garantisca risorse finanzia-
rie adeguate per affrontare
sfide sempre crescenti.

Alle pag. 2-5

Sul foglio contenente il vostro in-
dirizzo troverete il modello di denun-
cia da presentare entro il 10 novem-
bre 2025 a norma della legge isti-
tutiva dell’Ente Nazionale Risi e della
normativa dell’Unione europea vi-
gente.

La presentazione della denuncia di
produzione dopo il 10 novembre com-
porterà l’esclusione dall’Albo dei ri-
sicoltori che hanno aderito al sistema
di tracciabilità varietale del riso “clas-
s i c o” e, conseguentemente, verrà
tolta d’ufficio l’indicazione “c l a s s i c o”
a tutte le varietà dichiarate come tali.

Si ricorda che ai sensi del D.M. 18
luglio 2018 tutti i produttori di risone

biologico sono obbligati a dichiarare
le produzioni distinte tra convenzio-
nali, biologiche e in conversione ad
agricoltura biologica, nonché il pro-
prio Organismo di Controllo.

La compilazione della denuncia di
produzione potrà avvenire:

• attraverso la vostra casella
PEC, a cui è stato inviato uno spe-
cifico messaggio

• via internet attraverso lo spor-
tello virtuale dell’Ente Nazionale Ri-
si.

L’invio della denuncia di produzione
potrà essere effettuato con una delle
seguenti modalità:

• consegna o spedizione ad una

delle Sezioni Provinciali dell’Ente Na-
zionale Risi

• trasmissione via fax al Centro
Operativo di Vercelli al numero
016 1 / 2 13 2 0 9

• invio, tramite posta elettronica, a
r i ch i e s t e @ e n t e r i s i . i t

• invio, tramite posta elettronica
cer t i f i ca t a ,  a cent ro .opera t i-
vo @ c e r t . e n t e r i s i . i t

Nel caso in cui si intenda dichiarare
varietà a “c l a s s i c o”, la denuncia non
potrà essere presentata per posta
elettronica ordinaria.

Non verranno inviate
ulteriori comunicazioni postali

AVVISO PER I RISICOLTORI
Questo numero contiene il modello per la denuncia

di produzione del risone raccolto nella campagna in corso
Il modello di comunicazione di fine vendita è scaricabile dal sito,
oltre che essere disponibile presso le Sezioni Provinciali dell’Ent e
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L’EVENTO Grande successo per la prima edizione di Risò, il Festival internazionale del Riso svoltosi a Vercelli dal 12 al 14 settembre

A Risò, i Paesi produttori siglano l
Erano presenti ministri e rappresentanti di Francia, Spagna, Romania, Bulgaria, Ungheria, Portogallo e Grecia a cui si è unita Malta

t
Il proclama lanciato dal Ministro dell'Agricoltura,

Sovranità alimentare e Foreste, Francesco
Lollobrigida, è un invito anche per la Commissione

europea: «Difendiamo agricoltori, varietà,
sovranità alimentare e identità»

Davanti alla basilica di
Sant’Andrea a Vercelli è na-
ta l'Alleanza europea per la
qualità del riso. E’ proprio in
occasione dei tre giorni di
Risò, il Festival internazio-
nale del Riso svoltosi dal 12
al 14 settembre, che il mi-
nistro dell'Agricoltura, So-
vranità alimentare e Fore-
ste, Francesco Lollobrigida,
è riuscito a costruire con i
suoi colleghi dei Paesi eu-
ropei produttori di riso un’al-
leanza per la qualità del riso
che ha così qualificato su X:
«difendiamo agricoltori, va-
rietà, sovranità alimentare
e identità».

All’inaugurazione di Risò,
svoltasi proprio sul sagrato

della basilica, quasi “im-
mersi in risaia”, visto che
per l’occasione l’Ente Na-
zionale Risi ha allestito set-
te piccole risaie con le pian-
te fiorenti delle sette va-
rietà classiche della risicol-
tura italiana, Carnaroli, Ar-
borio, Roma, Baldo, Vialone
nano, S. Andrea e Ribe, il
ministro è stato chiaro: «Ci
vuole un coordinamento tra
nazioni interessate alla di-
fesa del riso - ha sostenuto
- mettere insieme gli otto
Paesi europei produttori in
modo che i governi con-
vincano la Commissione a
cambiare indirizzo, a ragio-
nare su quelli che erano gli
obiettivi strategici dei Trat-

tati di Roma, garantire pro-
sperità e pace ai nostri po-
poli. Questo è l'obiettivo
della Ue. Abbiamo avver-
sari commerciali e anche
produttivi nel resto del
mondo, e su questo ci dob-
biamo organizzare, concen-
trare. Ma, allo stesso tem-
po, dobbiamo pretendere
anche rispetto con regole di
reciprocità che garantisca-
no i nostri produttori, il no-
stro mondo del lavoro e il
nostro modo di vivere».

Un invito che è stato
accolto dai ministri e dai
rappresentanti dei Paesi
europei produttori di riso
presenti all’incontro, Fran-
cia, Spagna, Romania, Bul-

garia, Ungheria, Portogallo
e Grecia a cui si è unita
Malt a.

Molte le questioni sul
tappeto che devono essere
affrontate da Bruxelles sul
fronte dell’importazione e
de ll’esportazione di riso,
come l’applicazione del
principio di reciprocità e
l’aumento delle esportazio-
ni verso Paesi non produt-
tori che apprezzano prodotti
di alta qualità. A livello eu-
ropeo, inoltre, si dovrebbe
prestare maggiore attenzio-
ne ai nuovi metodi scien-
tifici per migliorare la pro-
duzione di riso. Inoltre, è
necessario che la PAC po-
st-2027 sia dotata di risorse

finanziarie adeguate, per
una PAC forte e indipen-
dente, che consenta di for-
nire ai nostri agricoltori il
supporto di cui hanno bi-
sogno e di affrontare sfide
sempre crescenti.

Tenendo conto del ruolo
chiave del settore del riso e
della serie di sfide che at-
tualmente deve affrontare
in ambito commerciale, ec-
co, dunque, che gli otto
Paesi produttori di riso
dell’UE hanno concordato
sulla necessità di istituire
u n’alleanza tra loro - “EU-
R i c e” - che, con una pre-
sidenza annuale a rotazione
tra i suoi membri, dovrà
riunirsi regolarmente come

.

IL CONVEGNO Al Teatro civico ministri e rappresentanti dei Paesi produttori di riso hanno presentato le loro richieste alla Commissione europea

Clausola di salvaguardia automatica, reciprocità ed etichettatura
“The future of Eu rice sector:

a common strategy”, è il titolo
del convegno svoltosi al teatro
civico di Vercelli, organizzato dal
ministero dell'Agricoltura e
dall’Ente Nazionale Risi, che ha
inaugurato Risò e che ha visto la
partecipazione, oltre al ministro
Francesco Lollobrigida, dei suoi
colleghi e dei rappresentanti dei
Paesi europei produttori di riso,
Francia, Spagna, Romania, Bul-
garia, Ungheria, Portogallo e
Grecia a cui si è unita Malta.

«Dobbiamo proteggere il va-
lore della qualità del nostro riso -
ha esordito Lollobrigida - Siamo
qui per costruire fondamentali
sinergie che ci permettano di
coinvolgere l’Unione europea e
dare garanzie in termini di si-
curezza alimentare. Rischiamo
l’invasione di riso di bassa qua-
lit à».

Si prevede che le importazioni
dell’UE da Paesi terzi raggiun-
geranno 1,5 milioni di tonnellate,
principalmente da India e Pa-
kistan e dai Paesi EBA (“E ve-

rything But Arms”) - principal-
mente Myanmar e Cambogia -
che beneficiano di una tariffa
doganale preferenziale (dazi ze-
ro) su tutti i tipi di riso e per tutte
le fasi di lavorazione. Cionono-
stante, in alcuni Paesi espor-
tatori si verificano casi di vio-
lazioni dei diritti umani (ad esem-
pio, sfruttamento del lavoro mi-
norile) o di utilizzo di principi
attivi vietati nell’Unione europea

o applicati in quantità superiori ai
limiti normativi dell’UE (ad
esempio, elevati livelli di trici-
c l a zo l o ) .

Su questi temi si è registrata
una totale sintonia dei rappre-
sentanti di tutti i Paesi.

«Stiamo subendo una con-
correnza sleale da chi coltiva riso
senza rispettare i nostri standard
di qualità - ha evidenziato Ya-
nislav Yanchev, viceministro del

Ministero dell'Agricoltura e del-
l'Alimentazione della Bulgaria -
Dobbiamo tutelare le nostre pro-
duzioni e pretendiamo un in-
tervento di Bruxelles».

«E’ necessario contrastare chi
produce senza rispettare le nor-
me che toccano ai nostri agri-
coltori - ha rincarato Philippe
Mérillon - Amministratore Ge-
nerale dello Stato del Ministero
dell'Agricoltura e della Sovranità
Alimentare della Francia - So-
steniamo l’iniziativa italiana per
difendere il nostro patrimonio
r i s i c o l o ».

Non da meno le richieste del
Ministro dell'Agricoltura dell'Un-
gheria, István Nagy: «Per di-
fendere il nostro riso occorre
una revisione delle tariffe do-
ganali e condividiamo la pro-
posta italiana di una clausola di
salvaguardia automatica, al di
sopra di una quota import de-
finita. Inoltre - ha sottolineato
Nagy - Dobbiamo lavorare per
una semplificazione dell’u t i l i z zo
dei pesticidi per i nostri risi-

coltori, vietando i principi attivi
solo quando ci sono quelli so-
stitutivi. Imporrei, poi, obbliga-
toriamente l’etichettatura di ori-
gine sui prodotti risicoli perché i
nostri consumatori possano ac-
cedere a prodotti sicuri».

La semplificazione delle re-
gole è una richiesta arrivata an-
che dal nostro sottosegretario al
Ministero dell'Agricoltura, della
Sovranità Alimentare e delle Fo-
reste, Patrizio La Pietra: «I nostri
agricoltori non possono perdersi
tra le regole, devono stare in
campo», ha ribadito.

Infine, altro tema sostenuto
da tutti è stato la promozione del
riso europeo. «Abbiamo un mer-
cato interno di 450 milioni di
persone - ha detto il Ministro
dell'Agricoltura e degli Affari Ma-
rittimi del Portogallo, José Ma-
nuel Fernandes - Dobbiamo far-
gli sapere che il nostro riso è un
prodotto di alta qualità, soste-
nibile perché rispetta l’a m b i e n-
te. Scriviamoglielo sull’e t i ch e t-
t a».
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Grande successo per la prima edizione di Risò, il Festival internazionale del Riso svoltosi a Vercelli dal 12 al 14 settembre

A Risò, i Paesi produttori siglano l’alleanza EURice
Erano presenti ministri e rappresentanti di Francia, Spagna, Romania, Bulgaria, Ungheria, Portogallo e Grecia a cui si è unita Malta

Alcune immagini di Risò. Da sinistra, l’affollato stand dell’Ente Nazionale Risi; l’inaugurazione di Risò davanti alla basilica di
Sant’Andrea con (da sinistra) il presidente della Provincia Davide Gilardino, il presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio, il
Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste Francesco Lollobrigida, il sindaco di Vercelli Roberto Scheda,
l’assessore regionale all’Agricoltura Paolo Bongioanni e la presidente dell’Ente Nazionale Risi, Natalia Bobba. Sopra, lo stand con
l’allestimento curato dal Ministero dell’Agricoltura e dall’Ente Risi che presenta la candidatura della Cucina italiana a Patrimonio
immateriale Unesco. A destra, il sagrato della basilica di Sant’Andrea dove l’Ente Nazionale Risi ha allestito sette piccole risaie con le
piante fiorenti delle sette varietà classiche della risicoltura italiana, Carnaroli, Arborio, Roma, Baldo, Vialone Nano, S. Andrea e Ribe

.

gruppo di coordinamento
permanente per affrontare i
problemi del settore.

«L'Europa deve iniziare a
ragionare in maniera meno
ideologica e più pragmatica
- ha concluso Lollobrigida -
Se noi produciamo qualità a
costi più alti, è perché di-
fendiamo il lavoro, difen-
diamo i diritti dei lavoratori,
difendiamo l'ambiente uti-
lizzando meno agrofarmaci,
usiamo tecnologie più
avanzate perché tutto sia
più sostenibile. Non pos-
siamo accettare importa-
zioni non regolate adegua-
tamente e competizione da
chi queste regole non le
rispetta: è impensabile».

Il ministro Lollobrigida alla presentazione di “Rice Kids”
Ha visto l’anteprima del nuovo cortometraggio voluto dall’Ente Nazionale Risi per coinvolgere i ragazzi e fargli conoscere il mondo del riso

Ha inaugurato Risò, il Festival
Internazionale del Riso di Ver-
celli, e per prima cosa ha voluto
subito assistere all’anteprima
della proiezione del nuovo cor-
tometraggio voluto dall’Ente Na-
zionale Risi per coinvolgere i
ragazzi e fargli conoscere il mon-
do del riso. In prima fila, alla
presentazione ufficiale di “Rice
Kids - Vivi l’avventura del riso
it aliano”, c’era infatti il Ministro
dell'Agricoltura, della Sovranità
alimentare e delle Foreste Fran-
cesco Lollobrigida, che ha se-
guito la visione insieme ai ra-
gazzi della classe 4ª B della
scuola primaria Gozzano e la 4ª
C della primaria Bertinetti di
Ve r c e l l i .

Insieme hanno seguito le av-
venture di Chicca, Alessia e
Marco, tre amici che si incon-
trano in un interfaccia virtuale
futuristica. Attraverso un mix di
videogioco e videochat, i pro-
tagonisti esplorano la storia e la
coltivazione del riso, guidati dal-
la simpatica intelligenza artifi-
ciale Luc_IA. Scoprono una mi-

steriosa capsula del tempo e,
grazie a oggetti magici, intra-
prendono un viaggio attraverso il
tempo e lo spazio. Dalle antiche
risaie alle moderne tecniche di
lavorazione, passando per la sto-
ria delle mondine, i ragazzi im-
parano come nasce il riso e
perché è così importante nella

cultura italiana. Il loro viaggio si
conclude con un piatto di risotto
fumante, simbolo di una sco-
perta che unisce passato e pre-
sente. Per la gioia dei tre pro-
t agonisti.

«E’ un filmato eccezionale –
ha commentato il Ministro da-
vanti ai bambini – e ci impe-

gneremo a farlo vedere in tutte
le scuole del Paese, lo pro-
muoveremo attraverso i social,
perché faccia conoscere la sto-
ria e la qualità del riso italiano
che garantisce sicurezza alimen-
tare e ambientale, benessere e
l avo r o ».

E’, quindi, passato alla pre-

miazione, con la spilla dei Rice
Kids, dei tre ragazzi protagonisti
del documentario realizzato dal
regista Matteo Bellizzi, Edoardo
Forte, Tessa Solerio, Ludovica
Acquistapace. A sua volta, il
Ministro è stato premiato dai
ragazzi come “Rice Kids ad ho-
norem”.

I numeri della filiera
La superficie coltivata a riso nei Paesi

dell’Unione europea è di circa 401.000
ettari. L’Italia si conferma nettamente il
maggior produttore europeo: nel 2024
nel nostro Paese la superficie seminata a
riso ha raggiunto il 56,7% dell’intera su-
perficie europea dedicata al cereale. La
produzione italiana ha
raggiunto 1,4 milioni di
tonnellate di prodotto
frutto dell'impiego di
226 mila ettari. Il valore
della produzione è sta-
to di 514 milioni di euro
in crescita del 30% sul
decennio, segno del-
l'apprezzamento delle
varietà italiane. Il Pie-
monte da solo rappre-
senta il 55% della pro-
duzione nazionale,
concentrata soprattutto nella provincia di
Vercelli, a cui segue la Lombardia con il
40% della superficie nazionale dedicata.

Sul fronte internazionale, gli altri pro-
duttori più importanti - ma erano tutti

presenti al convegno di Risò - sono la
Spagna con il 21,9% della superficie eu-
ropea specializzata in riso a cui seguono
Francia (7% della superficie europea) e il
Portogallo (6,7%).

I numeri della filiera e i consumi
La filiera italiana del

riso è composta da
3.531 aziende, media-
mente più solide e
competitive rispetto
alla fotografia del 2015.
I consumi domestici
nel 2024 hanno rag-
giunto 447,6 milioni di
euro per 164,3 mila
tonnellate di riso con-
sumato, con il riso la-
vorato predominante
(73%) seguito dal par-

boiled (25%) e dall'integrale (2,5%). Tra
le varietà più richieste dagli italiani spic-
cano, naturalmente, le più famose, cioè il
Carnaroli (scelto dal 17,1%) e l'Arborio
( 11 , 6 % ) .

Sopra, il Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste Francesco
Lollobrigida mentre segue con i bambini la proiezione del nuovo filmato e, a s i n i s t ra ,
mentre viene “p re m i a to” con una spilla dei “Rice Kids”
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Informazione pubblicitaria a cura di Newpharm

Negli ultimi anni, nel set-
tore della conservazione
delle granaglie, si era re-
gistrato un sostanziale stal-
lo nell’introduzione di nuo-
ve soluzioni efficaci contro
gli insetti delle derrate. Un
vuoto che, nonostante l’im-
pegno costante della ri-
cerca, ha lasciato agli ope-
ratori poche alternative
realmente innovative. Og-
gi, grazie a un lungo e
complesso iter di registra-
zione, Newpharm® è or-
gogliosa di presentare al
mercato cerealicolo Con-
serve® Grain, l’unico in-
setticida fitosanitario a ba-
se di Spinosad registrato in
italia, Europa e nel mondo
per la protezione dei ce-
reali stoccati agevolando
tutti gli scambi commer-
ciali mondiali di cereali o
prodotti trasformati.

L’impatto degli infestanti
nello stoccaggio dei ce-
real i

Durante lo stoccaggio, i
cereali sono minacciati sia
da insetti primari – in gra-
do di penetrare la carios-
side fino all’endosperma –
sia da insetti secondari,

che sfruttano i danni pro-
vocati dai primi per in-
sediarsi e proliferare. Que-
sti attacchi si traducono in
elevate perdite quantitati-
ve che possono arrivare
fino a un 50% della massa,
e in conseguenti possibili
perdite qualitative ingenti
(es. alterazione delle ca-
ratteristiche organoletti-
che, rilascio di allergeni,
etc.).

Conserve® Grain inter-
viene con un’azione ra-
pida e mirata, efficace già
alle prime ore dall’appli-
cazione, e offre una pro-
tezione di lunga durata.

Lo Spinosad: un bio-in-
setticida ad alte presta-
z ioni

Il principio attivo di Con-
serve® Grain è lo Spino-
sad, sostanza naturale ot-
tenuta dalla fermentazione
del batterio Saccharop o-
lyspora spinosa, natural-
mente presente nel suolo.
Composto principalmente
da Spinosina A (85%) e
Spinosina D, lo Spinosad
agisce sul sistema nervoso
degli insetti interferendo
con i recettori dell’acetil-

colina e del GABA, por-
tando alla loro rapida eli-
minazione.

Il profilo tossicologico fa-
vorevole nei riguardi dei
mammiferi, unito all’origi-
ne naturale, fa dello spi-
nosad un bio-insetticida
ideale sia per il circuito
convenzionale sia per
quello biologico, eliminan-
do il rischio di contami-
nazioni crociate e sempli-
ficando la gestione logi-
stica.

Efficacia comprovata
I risultati ottenuti in la-

boratorio e in prove reali
di campo confermano
l’elevata performance di
Conserve® Grain. Il pro-

dotto assicura una mor-
talità del 100% già alla
dose di 1 ppm contro co-
leotteri come Rhy zopertha
d o mi ni ca e Sit ophilus spp.
e contro lepidotteri come
Plodia interpunctella, mo-
strando inoltre un’azione
efficace anche nei confron-
ti dei Pso cidi spp. La pro-
tezione garantita sulle ca-
riossidi trattate si mantiene
per un lungo periodo. L’ef-
ficacia è ottimale quando il
cereale è pulito e ben ven-
tilato; in caso di presenza
di infestanti secondari, si
raccomanda una pre-pu-
litura accurata per elimi-
nare detriti e frammenti di
granella che potrebbero ri-
durre la copertura del trat-

tamento.

Flessibilità d’us o
Conserve® Grain è pen-

sato per essere applicato
in modo preventivo, al mo-
mento dell’ingresso del ce-
reale in stoccaggio. Al fine
di ridurre i fenomeni di
deriva e di ottenere una
corretta distribuzione del
prodotto, CONSE RVE®
G RAIN viene applicato
con un sistema di nebu-
lizzazione in condotti chiu-
si, nel punto di caduta
della derrata, alla base
oppure al la sommità
d el l’elevatore. L’ap pl ic a-
zione tramite nebulizza-
zione avviene nella dose
di 4 L di prodotto in 6 L
d’acqua per trattare 100
tonnellate di cereali. In al-
ternativa l’ap p l ic a z io n e
può avvenire con un ir-
roratore convenzionale uti-
lizzando 4 L in 70–200 L
d’acqua per 100 tonnel-
late.

Un investimento sicuro
L’introduzione di Con-

serve® Grain segna un pas-
saggio significativo nella
protezione dei cereali stoc-

cati, coniugando efficacia
insetticida, lungo periodo
di protezione e profili di
sicurezza in linea con le
esigenze attuali del settore
molitorio e dello stoccag-
g io .  Con C o n s  e r  v e ®
G ra i n , Newpharm® con-
solida il proprio ruolo di
partner tecnologico per
una filiera cerealicola più
sicura, efficiente e soste-
nibile. Con 25 anni di
esperienza nella protezio-
ne delle derrate e nella
difesa fitosanitaria, Ne-
wpharm® conferma la pro-
pria vocazione all’innova-
zione, offrendo agli ope-
ratori uno strumento in più
per affrontare con succes-
so la sfida della conser-
vazione delle granaglie.

Conserve® Grain: la nuova frontiera nella protezione dei cereali stoccati

LA RICERCA I dati dell’ultima indagine dell’Osservatorio Nazionale sul Consumo di Riso in Italia

Il riso piace e gli italiani ne consumano
sempre di più, in casa e al ristorante

Il riso italiano torna pro-
tagonista sulle tavole italia-
ne. È quanto emerge dall’ul -
tima indagine dell’Osser va-
torio Nazionale sul Consu-
mo di Riso in Italia, che fo-
tografa un settore in piena
crescita: più consumi, più
attenzione agli aspetti nutri-
zionali, ma anche tanta stra-
da ancora da fare sul fronte
della conoscenza del valore
e della qualità del riso ita-
liano. La ricerca, realizzata
da AstraRicerche nell’ago -
sto 2025, e voluta da Ente
Nazionale Risi, Ente Fiera di
Isola della Scala e Consorzio
di Tutela della I.G.P. Riso Na-
no Vialone Veronese, è stata
presentata a Risò alla pre-
senza di Natalia Bobba pre-
sidente di Ente Nazionale
Risi con il direttore Roberto
Magnaghi, il presidente di
Ente Fiera di Isola della Sca-
la Roberto Venturi, il sindaco
di Isola della Scala Luigi Mi-
randola e Simona Mastran-
tuono, senior market resear-
cher di AstraRicerche.

I dati sul consumo
Gli italiani mangiano più

riso. Nel 2025 la frequenza
di consumo registra un
+6,9% rispetto al 2024, con-
fermando un trend positivo
che riguarda sia la cucina

domestica che i pasti fuori
casa (+2,5% i consumi fuori
casa). Oltre la metà dei no-
stri connazionali (51,8%)
consuma, infatti, il riso quan-
do mangia a casa almeno
una volta alla settimana e
per il 13,5% è un piatto pre-
sente sulla propria tavola 3 o
più volte alla settimana. Un
italiano su 6 (16,3%) ha l’abi -
tudine di mangiare il riso in
ristoranti, osterie/trattorie,
locale etnici come giappo-
nese, cinese, etc. almeno
una volta alla settimana: più
di tutti i giovani della Gen X
(22%).

Un ritorno di interesse
trasversale a tutte le fasce

d’età, compresi i giovani che
lo scoprono come piatto sa-
no e veloce, e che si con-
ferma in ogni area geogra-
fica del Paese, da Nord a
Sud.

Il ruolo del riso
nell’alimentazione

Alla domanda sul ruolo
del riso nella alimentazione
degli italiani, cresce la quota
di chi lo considera ‘m o l t o’ o
‘abbast anza’ import ante:
+3,7% rispetto al 2024. Nel-
lo specifico, la nuova cen-
tralità del riso riguarda il suo
essere un alimento sano
(81,2%; + 3,7% rispetto al
2024), digeribile (84,9%),

gustoso (76,5% + 2,0%),
versatile per ricette varie
(69,2%; +7,8%), benefico
per la salute e parte della
tradizione italiana e dal giu-
sto rapporto qualità-prezzo
( 76 , 9 % ) .

Alla domanda sul ruolo
del riso nella propria alimen-
tazione, cresce del +3,7%
chi lo considera “m o l t o” o
“abbast anza” centrale nel
proprio stile alimentare. Gli
italiani apprezzano sempre
di più il profilo nutrizionale
del riso. L’88% degli inter-
vistati concorda sul fatto
che, se abbinato a proteine
animali o vegetali, fibre e
grassi sani, il riso può creare

piatti completi ed equilibrati,
in grado di favorire la sazietà
e contribuire a un migliore
controllo glicemico. La gran-
dissima maggioranza dei
consumatori lo mangia per-
ché è un alimento sano
81,2% ma anche perché è
un piacere 76,5%, valutazio-
ni in crescita rispetto alla ri-
levazione del 2024: +3,7% e
+2,0%.

Rapporto qualità-prezzo
Un prodotto dal giusto

rapporto qualità-prezzo
76,9% e versatile, una ‘ba -
s e’ (come la pasta, come la
pizza) da cui partire per fare
ricette varie, diverse tra loro
69,2% (cresce significativa-
mente rispetto al 2024 sia il
riconoscimento del prezzo
corretto del riso rispetto al
valore attribuitogli +5,5%
sia del suo essere un ali-
mento versatile +7,8%).

Un risultato che risponde
alla crescente attenzione
verso alimenti che aiutino a
mantenere un’aliment azio-
ne sana senza rinunciare al
gusto.

Il successo del riso pog-
gia su tre pilastri: fa bene e si
associa a un’idea di benes-
sere quotidiano; è buono e
versatile, adatto a piatti tra-
dizionali e a ricettazioni in-

novative; garantisce un’ali -
mentazione equilibrata e
nutrizionalmente valida.
Questi aspetti incentivano
un consumo sempre più dif-
fuso e la quota di chi sceglie
il riso come alleato di salute
e gusto è cresciuta di
+2,3% rispetto al 2024.

Orgoglio nazionale
che va fatto conoscere

Il riso è anche un orgoglio
nazionale. Con le coltivazio-
ni concentrate soprattutto in
Piemonte, Lombardia, Ve-
neto ed Emilia-Romagna,
l’Italia è il primo produttore
europeo di riso. Una leader-
ship che si fonda su qualità
certificata, sicurezza ali-
mentare, tracciabilità e so-
stenibilità della filiera. Eppu-
re, nonostante questa ec-
cellenza, la ricerca segnala
un dato sorprendente: la co-
noscenza del riso italiano è
ancora scarsa tra i consu-
matori. Molti non sanno che
il nostro Paese guida la pro-
duzione europea e che il riso
italiano è tra i più apprezzati
e riconosciuti al mondo, una
vera eccellenza internazio-
nale.

Per il futuro, la sfida non è
solo mantenere la crescita
dei consumi, ma raccontare
meglio il riso italiano agli ita-
liani. Significa investire in
comunicazione, educazione
alimentare e valorizzazione
del prodotto, mettendo al
centro dell’informazione la
bontà e i benefici nutrizio-
nali, la storia, le tradizioni
agricole, le certificazioni di
qualità e il valore culturale
del riso prodotto in Italia.

La presenta-
zione dell’ulti-
ma indagine
dell’O s s e r va -
torio Naziona-
le sul Consu-
mo di Riso in
Italia, realizza-
ta da AstraRi-
c e rch e
nell’a go s to
2025, che foto-
grafa un setto-
re in piena
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L’INCONTRO Il ruolo del Laboratorio di Chimica Merceologia e Biologia Molecolare di Ente Nazionale Risi

Il riso di qualità: origine, controlli
e tutela dei consumatori

Nel corso di Risò si sono
succeduti diversi talk, con
tematiche trasversali. Tra
questi, “Il riso di qualità: ori-
gine, controlli e tutela dei
consumatori”, con lo scopo
di fare chiarezza sulle dina-
miche dei controlli nella fi-
liera del riso e mettere sotto
la lente d’ingrandimento le
sinergie tra le istituzioni (IC-
QRF, Carabinieri TA, Agen-
zia delle Dogane, Ente Na-
zionale Risi).

Luca Veglia, alla guida
d el l’Unità Investigativa
Centrale, Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità
e della repressione frodi dei
prodotti agroalimentari ha
spiegato ai presenti il ruolo
di ICQRF, la dislocazione sul
Territorio e le dinamiche dei
controlli: nel 2024 sono stati
effettuati ben 54.882 con-
trolli totali ispettivi e analitici
su tutta la filiera agroalimen-
tare con un 12,9% di pro-
dotti irregolari; tra essi spic-
ca anche la tutela del riso
BIO. I Carabinieri della Tu-
tela Agroalimentare (TA) so-
no intervenuti con il Colon-
nello Raffaello Ciliento e il
Maresciallo Leonardo Gar-
gano illustrando la piramide
organizzativa dell’Arma e fo-
calizzandosi sui controlli re-
lativi al riso e a quali criticità
si possono incontrate. L’im-
portanza dei controlli doga-
nali è stata spiegata da Fe-
derica Sassone (Ufficio Do-
gane Vercelli) che li ha de-
finiti come un supporto fon-
damentale per tutelare l’ec-
cellenza che esportiamo.
Sono stati citati diversi casi
in cui il protagonista dei con-
trolli era proprio il riso con le
sue regole di esportazione,
riprese anche dal dogana-
lista Edoardo Barbero.

Chiara Natale (Laborato-
rio Chimico di Genova,
Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli) si è soffermata
sulla classificazione doga-
nale del riso Basmati che
arriva in Italia come riso se-
migreggio e deve sottosta-
re a specifiche normative e
standard internazionali. Nel
2023 il 6% dei campioni di
Basmati analizzati non era-
no conformi; nel 2024 il 4%
e nel 2025, ad oggi, il 3%
presenta irregolarità.

Cinzia Simonelli, respon-
sabile del Laboratorio di Chi-
mica Merceologia e Biolo-
gia Molecolare di Ente Na-
zionale Risi, si è soffermata
sul controllo qualità dei

campioni commerciali. Il La-
boratorio dell’Ente Naziona-
le Risi funge, infatti, da col-
lettore per i campioni pre-
levati da ICQRF e dai Ca-
rabinieri TA che hanno in es-
sere una convenzione spe-
cifica per l’analisi merceo-
logica, relativamente alla
conformità alla Legge del
Mercato Interno. Differenti
sono, infatti, le difettosità

che possono essere pre-
senti nel pacchetto di riso
commerciale: da quelle che
i n f i c i a n o  m e r a m e n t e
l’aspetto del campione ana-
lizzato (grani rotti o rotture,
striati o pigmentati, gessati,
danneggiati, immaturi, mal-
formati e di altra varietà…) a
quelli che possono, invece,
creare un danno alla salute
(grani danneggiati da calore,

materie estranee comme-
stibili e materie estranee
non commestibili).

Dal 2020 ad oggi sono
sempre poco meno di 300 i
campioni annuali analizzati
da ICQRF che esegue un

campionamento su tutto il
territorio italiano nella gran-
de distribuzione, nelle indu-
strie, nei punti vendita e nei
mercati etnici. Le irregola-
rità si attestano sempre al di
sotto del 15%.

Va sottolineato che, dalle
analisi condotte dal Labora-
torio, emerge come il pro-
dotto di importazione pre-
senta sempre maggiori pro-
blematicità rispetto al pro-
dotto nazionale.

Paoletta Picco

Non poteva mancare, tra gli oltre
venti talk di approfondimento in
tema di riso, un incontro che ac-
cendesse i riflettori sul centenario
della prima scoperta degli incroci e
delle varietà italiane di riso diven-
tate famose in tutto il mondo. Tea-
tro del dibattito il Salone Dugen-
tesco di Vercelli. Relatori, moderati
da Edoardo Rosso co-vicepresi-
dente de La Strada del Riso, Na-
talia Bobba, presidente dell’Ente
Nazionale Risi), Massimo Biloni,
presidente della Strada del Riso
Piemontese di Qualità, Filip Ha-
xhari, tecnico dell’Ente Nazionale
Riso, Patrizia Vaccino, responsa-
bile centro CREA -CI di Vercelli, e
Giampiero Valè, docente di Ge-
netica agraria all’Università del Pie-
monte Orientale. Al centro del di-

battito il green breeding, ovvero la
tecnica di selezione vegetale che
combina i metodi tradizionali con
tecnologie all’avanguardia tese al-
lo sviluppo di colture che soddi-
sfano le esigenze in continua evo-
luzione dell’agricoltura con l’obiet-
tivo di affrontare al meglio le sfide
ambientali e contribuire alla sicu-

rezza alimenta-
re globale. Una
sf ida in iz iata
ben cento anni
fa con la ibrida-
zione della pri-
ma varietà italia-
na. Risale inve-
ce a 80 anni fa la
creazione della
varietà Carnaro-
li, sfida che pro-
segue con il la-
voro degli ibri-

datori che nel corso del tempo
hanno dedicato tempo, passione e
tenacia all’individuazione di nuove
varietà. Il 2025, infatti, è un anno
importante per la storia del bree-
ding in risicoltura. Esattamente un
secolo fa il professor Giovanni
Sampietro, in forze presso la Sta-
zione Sperimentale di Risicoltura

di Vercelli (oggi CREA) sperimentò
e introdusse la tecnica dell’incro-
cio guidato tra varietà e specie
diverse di riso per dare impulso al
miglioramento genetico di questa
coltura. L’incrocio, eventualmente
assistito da marcatori molecolari,
rimane ancora oggi largamente uti-
lizzato nel breeding del riso, ma a
questo si sono affiancate altre tec-
niche, come la mutagenesi indotta
e le Tecniche di Evoluzione As-
sistita o Tea per introdurre mu-
tazioni mirate nel genoma del riso.
Tra gli obiettivi del breeding in ri-
sicoltura, la riduzione della durata
del ciclo produttivo, l’aumento del-
la resistenza alle malattie e ai pa-
rassiti, l’aumento alla tolleranza
agli stress antibiotici (siccità, sa-
linità), la riduzione della taglia delle
piante per contrastare fenomeni di
allettamento, la riduzione della ne-
cessità di fitofarmaci e fertilizzanti
per sostenere la sostenibilità am-
bientale. Sfide importanti cui Ente
Nazionale Risi, CREA e UPO non si
sottraggono forti anche di un la-
voro di squadra.

.

L’Unione Europea potrà di cer-
to rivestire un ruolo determinante
nella definizione degli standard
globali delle produzioni ma non lo
può fare penalizzando i suoi pro-
duttori! Non è affatto ammissibile
che il nostro settore debba subire
la concorrenza del prodotto di im-
portazione ottenuto, nella mag-
gior parte dei casi, senza rispet-
tare le regole fitosanitarie, am-
bientali e socio-economiche che,
invece, sono severamente impo-
ste sul territorio comunitario.

In Myanmar è in corso una
massiccia deforestazione e non
vengono rispettati i diritti dei la-
voratori. India e Pakistan fanno
sempre più ricorso a prodotti fi-
tosanitar i  che sono vietat i

nell’Ue, prova ne è il fatto che dal
2021 al 2024 sono aumentate a
dismisura le allerte pubblicate dal
RASFF (Rapid Alert System for
Food and Feed) Sistema di Allerta
Rapido per Alimenti e Mangimi
dell’Ue proprio a causa delle im-
portazioni nell’Ue di riso prove-
niente da questi due Paesi.

I Paesi del Mercosur, con i quali
la Commissione europea ha de-
finito un accordo di libero scam-
bio a fine 2024, utilizzano fun-
gicidi vietati nell’Ue, come il tri-
ciclazolo, e relativamente all’am-
biente, non tutelano il loro pa-
trimonio forestale.

Riteniamo che si debbano ef-
fettuare più controlli del riso che
entra in Europa. Secondo quanto

risulta dal portale del RASFF, nel
primo semestre del 2025 le al-
lerte relative al riso sono state 66,
più di una ogni tre giorni. Va ri-
cordato che alla fine del 2024 le
allerte erano ben 191, un valore
record! Una situazione che po-
trebbe ripetersi anche quest’an-
no se non addirittura peggiorare.

Ecco perché negli accordi e nei
trattati commerciali con paesi
terzi diventa necessaria l’appli-
cazione delle “clausole spec-
ch i o” ovvero: pretendere che i
prodotti che l’Ue acquista, abbia-
no le stesse caratteristiche e sia-
no realizzate con gli stessi stan-
dard produttivi utilizzati in Euro-
pa.

La filiera risicola europea chie-
de anche di limitare l’eliminazio-
ne dei principi attivi in risicoltura,

che negli anni ha lasciato i pro-
duttori privi di sistemi di lotta ef-
ficaci con importanti e sempre
più insostenibili risvolti sui costi
di produzione. Occorre permet-
tere le ricerche e l’uso delle NGT
e delle TEA .

Per tutte queste ragioni il set-
tore del riso dell’Ue si è riunito a
Bruxelles il 27 giugno scorso per
chiedere il supporto a tutti i Mi-
nistri dell’Agricoltura dei Paesi
produttori di riso dell’Ue di in-
centivare l’Unione stessa a un
cambiamento. Il nostro settore
vuole lavorare e competere con
una concorrenza reale e leale non
falsata da regole che penalizzano
e paralizzano il sistema. Sana
competizione SI, concorrenza
sleale NO.

Vogliamo lavorare per conti-

nuare a garantire ai cittadini
dell’Unione una produzione risi-
cola di qualità e in quantità ade-
guate alla domanda comunitaria;
è anche la situazione geopolitica
in atto che ce lo impone.

L’unione fa la forza, ecco per-
ché tutte le categorie agricole e
industriali dell’Ue chiedono di fa-
re fronte comune con coesione e
determinazione per sostenere,
dare il giusto valore ma soprat-
tutto difendere la risicoltura eu-
ropea.

Sono certa, ed è questo l’au-
spicio di tutto il settore, che con le
giuste regole il nostro comparto
potrebbe rialzare la testa, con-
sentendo ai cittadini europei il
consumo di un prodotto sano, di
qualità, coltivato con i più seri
requisiti di sostenibilità.

CONTINUA DA PAG. 1 - ECCO TUTTO QUELLO CHE SI DEVE FARE

LA RIFLESSIONE Centenario della prima scoperta degli incroci e delle varietà italiane di ris o

Green breeding, dal passato al futuro

 

Figura 1: situazione anali�ca 2020-2024 (campioni ICQRF analizza� dal Laboratorio ENR) 
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Enrico Cantaluppi, Sofia Fre-
go n a ra

Promuovere il consumo
di riso italiano è da sempre
una degli obiettivi principali
di Ente Nazionale Risi, ma
soprattutto negli ultimi an-
ni è stata posta ancora più
attenzione a questo aspet-
to, fondamentale per la so-
pravvivenza e lo sviluppo
del settore risicolo nonché
per la conoscenza e la con-
sapevolezza dei consuma-
tori; la qualità del prodotto
e i suoi aspetti nutrizionali,
a tutela della salute dei
consumatori, sono stati
messi dunque al centro
della ricerca genetica del-
l'Ente Risi, tanto da pro-
muovere anche uno studio
scientifico volto a indivi-
duare varietà con ridotto
Indice Glicemico destinate
in modo particolare a chi
soffre di disturbi metabo-
lici ma anche a tutti coloro i
quali vogliano porre mag-
giore attenzione alla pro-
pria alimentazione.

In quest’ottica si colloca
anche il recente convegno
“Il riso italiano: un’e c c e l-
lenza e non una commo-
dit y” tenutosi giovedì 11
settembre 2025 presso il
Centro Ricerche sul Riso di

Castello d’Agogna (PV).
Questo convegno sulla

qualità del riso Italiano e
sulle caratteristiche pecu-
liari che determinano l’e c-
cellenza e l'unicità del no-
stro riso nel panorama eu-
ropeo e internazionale si è
aperto con i saluti del di-
rettore generale di Ente
Nazionale Risi, Roberto
Magnaghi, che ha coordi-
nato gli interventi e ha vi-
sto la partecipazione come
primo relatore del profes-
sor Attilio Giacosa, ga-
stroenterologo di fama e
direttore del Dipartimento
d i  Gas t roen te ro log i a

dell’Istituto Tumori di Ge-
nova, il quale ha parlato dei
problemi che molte per-
sone incontrano in relazio-
ne al consumo di glutine,
non solo in riferimento alla
celiachia (nel nostro Paese
si stimano circa 600.000
casi), ma anche a una serie
di altre patologie e disturbi
(sensibilità al glutine non
celiaca, dermatite erpeti-
forme, allergia al grano,
sindrome da colon irritabile
e disbiosi intestinale…)
che riguardano una quota
rilevante della popolazio-
ne, pari complessivamen-
te a circa 12 milioni di

persone su scala naziona-
le, suggerendo come il riso
possa rappresentare per
sua natura un alimento
ideale per questi soggetti
senza dover ricorrere a pa-
sta senza glutine o altri
alimenti dedicati. Giacosa
ha poi parlato dei problemi
individuali (diabete, disor-
dini metabolici, infiamma-
zione cronica, tumori…) e
di conseguenza collettivi,
legati all’i nve c chi a m en t o
della popolazione, indican-
do anche in questo caso il
riso come un alimento
chiave per un’aliment azio-
ne sana.

Mariangela Rondanelli,
professore ordinario di
Scienze e Tecniche Die-
tetiche Applicate presso la
facoltà di Medicina e Chi-
rurgia dell’Università di Pa-
via, presente al convegno
in videoconferenza, ha po-
sto l’attenzione sul tema
dei disordini metabolici e
dell’indice glicemico degli
alimenti e del riso in par-
ticolare, facendo il punto
della situazione sulle più
recent i  pubb l i caz ion i
scientifiche disponibil i
su ll ’argomento e riassu-
mendo i risultati dello stu-
dio sull’Indice Glicemico di
alcune varietà di riso ita-
liane condotto dal suo
gruppo di ricerca in col-
laborazione con l’Ente Na-
zionale Risi.

Domenicantonio Galatà,
biologo nutrizionista pre-
sidente dell’Associaz ione
Italiana Nutrizionisti in Cu-
cina, docente universitario
e ideatore della “cucina
l a b o r a t o r i o” che utilizza la
cucina come strumento e
metodo scientifico per mi-
gliorare l’alimentazione di
atleti professionisti, ha in-
vece parlato dei benefici
del consumo di riso anche
in riferimento a chi pratica
sport agonistici, non solo

per le sue caratteristiche
intrinseche ma anche co-
me veicolo e protezione
dei nutrienti, sottolineando
però come dal punto di
vista nutrizionale alcuni tipi
di cottura, che ai consu-
matori possono apparire
“meno gustosi”, siano de-
cisamente preferibili ri-
spetto ad altri.

L’ultimo intervento è sta-
to quello di Filip Haxhari,
dirigente di Ricerca del Di-
partimento di Produzione
Seme e Miglioramento
Genetico ENR, volto a ce-
lebrare il 2025 come anno
del riso italiano, sia in ri-
ferimento al centenario
dall’adozione della tecnica
dell’incrocio artificiale nel
nostro paese che all’ott an-
tesimo dalla nascita della
varietà di riso italiana più
nota e apprezzata in tutto il
mondo, il Carnaroli, sele-
zionato dall’appas sion ato
risicoltore e breeder di

CENTRO RICERCHE Importante convegno durante l’Open Day dell’Ente Nazionale Risi

Il riso italiano si conferma
un’eccellenza e non una commodity

Un paio di im-
magini
dell’Open Day
del Centro Ri-
cerche sul Ri-
so a Castello
d’Agogna: a si-
nistra il conve-
gno “Il riso
italiano:
un’eccellenza
e non una
commodity”;
nella pagina a
fianco le visite
in campo

FIRE SAFETY
ENGINEERING:
LA SICUREZZA
ANTINCENDIO
A SUPPORTO
DELLE IMPRESE

Il tuo Partner di fiducia
per la Prevenzione Incendi

Fausto Daquarti
Responsabile Progettazione Strutturale e Prevenzione Incendi

Email: fausto.daquarti@gruppo3i.it

           Via Tancredi Duccio Galimberti, 36 - 15121 Alessandria
           Email: info@gruppo3i.it - Tel. +39 0131 223 600
            www.gruppo3i.it

Hai bisogno di ottenere l’Autorizzazione antincendio per le attività di stoccaggio
e lavorazione del riso e cerchi professionisti che possano guidarti nella scelta
più in linea con le tue necessità?

RIVOLGITI A:

L’attività n. 27 del DPR 151/2011 assoggetta al 
controllo VV.F. impianti di macinazione cereali 
(da 20 t/giorno) e/o depositi di cereali (da 50 t)

FIRE SAFETY ENGINEERING

Progettazione “su misura”

Costi
ridotti

METODO ORDINARIO

ITER AUTORIZZATIVO ANTINCENDIO

Progettazione standard

Costi
elevati

Soluzioni
impiantistiche

complesse

Soluzioni e­caci e
flessibili per contesti

complessi

VS

Articolo e video sul test F.S.E. applicato al riso
sono disponibili al seguente link:
https://rb.gy/bm5a0t

I produttori di riso spesso incontrano di­coltà nell’ottenere
l’autorizzazione antincendio per i propri depositi ed impianti
di macinazione e essiccazione.

Da un’analisi di laboratorio di 3i group si è dimostrato che:
• la combusione di riso e risone non si autosostiene;
• l’incendio di un big bag non si propaga ad altri big bag;
• le strutture metalliche possono essere idonee.

v
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EU-RICE: un network tra ricercatori europei
per il miglioramento del settore risicolo

Daniele Tenni

È stato inaugurato il primo
network destinato ai ricer-
catori europei sul riso volto a
creare una rete di collabo-
razioni multidisciplinari per
rafforzare la ricerca su temi
legati alla qualità, alla pro-
duttività e alla sostenibilità
della produzione di riso. La
creazione di una rete di col-
laborazioni rivolta alla ricerca
sul riso potrebbe rappresen-
tare un beneficio importante
per il settore e svolgere un
ruolo fondamentale nell’in -
crementare la ricerca su
aspetti importanti come la
necessità di migliorare la so-
stenibilità e la resilienza pro-
duttiva, ambientale e so-

cio-economica dei sistemi ri-
sicoli europei, accrescendo
così la competitività del riso
europeo su scala globale.

L’iniziativa è stata ideata e
organizzata dal professor Al-
do Ferrero dell’Universit à
degli Studi di Torino e ha
previsto due giornate di in-
contro nei giorni 4 e 5 set-
tembre. Vi hanno preso par-
te ricercatori di università e
istituti di ricerca di tutta Eu-
ropa, impegnati da anni nello
studio del riso.

Il 4 settembre, presso il
campus SAMEV dell’Univer -
sità di Torino a Grugliasco, si
è svolto un convegno arti-
colato in due sessioni di re-
lazioni. La prima è stata de-
dicata alla resilienza della

coltura e agli aspetti gene-
tici, mentre la seconda ha
affrontato i temi legati
all’agronomia e alla gestione
della coltura.

Numerosi sono stati i mo-
menti di confronto tra i par-
tecipanti, volutamente pia-
nificati per favorire il dialogo
tra i ricercatori e stimolare la
nascita di nuove collabora-
zioni interdisciplinari. Tra
questi momenti, la sessione
dedicata ai poster ha rap-
presentato un’occasione di
scambio particolarmente si-
g n i f i c a t i va .

L’Ente Nazionale Risi è
stato presente a questo im-
portante evento con Marco
Romani, Eleonora Miniotti e
Daniele Tenni, che hanno

presentato i poster riguar-
danti le attività sperimentali
svolte al Centro Ricerche sul
R iso ,  r i spett i vamente
sull’agronomia, sulla gestio-
ne delle infestanti e sulla
gestione integrata di malat-
tie e parassiti del riso.

Il 5 settembre, seconda
giornata di incontri, i ricer-
catori si sono spostati al
Centro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna. La mat-
tinata è stata riservata ad
una sessione di relazioni ri-
guardanti le scienze del suo-
lo e le tematiche ambientali
legate alla coltivazione del
riso, mentre nel pomeriggio
il gruppo ha visitato le attività
sperimentali svolte al Cen-
tro Ricerche. In particolare,

sono stati presentati i campi
sperimentali dedicati a pro-
getti in corso, alle prove di
agronomia e difesa della col-
tura, nonché alle prove va-
rietali e di miglioramento ge-
netico.

Le giornate sono state ap-
prezzate dai partecipanti e si
è percepita la volontà di col-
laborare per far progredire la
ricerca sul riso.

L’inaugurazione di EU-RI-

CE, un network capace di
riunire ricercatori da tutta Eu-
ropa, può rappresentare un
passo importante verso una
ricerca più incisiva ed effi-
cace per garantire al riso eu-
ropeo un futuro sostenibile,
resiliente e competitivo.

Il convegno ha segnato
solo l’inizio di un percorso,
ma ha già messo in luce la
volontà comune di lavorare
insieme.

Paullo (MI) Ettore De Vec-
chi nell’ormai lontano 1945
e ceduto dalla famiglia
all’Ente Nazionale Risi nel
1983. Il Carnaroli è tra le
poche varietà di riso so-
pravvissute all’abbandono
della tecnica del trapianto
manuale e resta tuttora la
seconda varietà più col-
tivata tra quelle che com-
pongono l’omonimo grup-
po merceologico (oltre 15)
a testimonianza di come,
nonostante i molteplici
tentativi di imitazione e le
problematiche agronomi-
che che affliggono questa
varietà, essa continui a es-

sere largamente apprezza-
ta dai consumatori più esi-
genti.

Il convegno si è chiuso
con le conclusioni e i saluti
della presidente dell’Ente
nazionale Risi Natalia Bob-
ba, ai quali è seguita la
proiezione del filmato
emozionale relativo alla
realizzazione del risegno
con il quale ENR ha voluto
celebrare l’ottantesimo an-
niversario dalla nascita del-
la varietà Carnaroli.

Le visite in campo
Nel pomeriggio i visita-

tori hanno potuto osser-

vare in prima persona le
novità varietali incluse nel-
la prova della Rete di Prove
Varietali Riso (RPV): un’i n i-
ziativa nata dalla collabo-
razione tra ENR e CREA,
Centro di Ricerca Cerea-
licoltura e Colture Indu-
striali di Vercelli, allo scopo
di mettere a confronto e
mostrare al pubblico le più
recenti novità varietali for-
nite su base volontaria dal-
le ditte sementiere parte-
cipanti, mettendole a con-
fronto tra loro e con alcune
varietà testimoni individua-
te tra le più note e diffuse
per ciascuna tipologia di

granello. Il tecnico dell’E n-
te Risi Marco Signorelli ha
presentato la prova ai pre-
senti, ma i dati relativi a
tutte le prove RPV raccolti
nel corso della stagione,
inclusi quelli produttivi, sa-
ranno pubblicati in seguito,
come di consueto, nella
Relazione Annuale di Ente
Nazionale Risi. I presenti
hanno potuto, inoltre, vi-
sitare la sala didattica rea-
lizzata presso il Centro Ri-
cerche in occasione del no-
vantesimo anniversario
dalla nascita dell’Ente e
accompagnati dal persona-
le del CRR e del Servizio di

Assistenza Tecnica hanno
preso parte a una visita
guidata al Centro Ricerche
durante la quale hanno
avuto modo di conoscere
le principali attività svolte
all’interno della suddetta
struttura, sia nel campo del
miglioramento genetico
(attività di selezione e ge-
stione della banca di ger-
moplasma) che in campo
agronomico (campi prova,
progetto RiWeCIS e piat-
taforma sper imentale
PROMEDRICE) e all’i n t e r-
no del laboratorio di chi-
mica, merceologia e bio-
logia molecolare.

LABORATORIO ACCREDITATO MBT
NUOVA SEDE A  NOVARA ALLA CITTADELLA  -  VIA  DELL’ARTIGIANATO,  28

 Per maggiori 
informazioni 
visita il sito 

www.mbtlab.it
 Tel.0321-697234 

mail: info@mbtlab.it

Il Laboratorio MBT a Novara acquisisce nuovo Spettrometro di Massa 
a Plasma (ICP MS), strumentazione all’avanguardia molto sensibile e 
specifica per la determinazione di metalli in tracce come Cadmio, Piombo, 
Mercurio, Arsenico totale e Arsenico inorganico (ICP MS associato a 
HPLC) in alimenti e acque con metodi analitici secondo le normative ISO 
verificati dall’Ente Nazionale Accredia che accredita UNI CEI EN ISO/IEC 
17025 il Laboratorio MBT, iscritto al Registro Regionale per l’Autocontrollo 
degli Alimenti.

Il Laboratorio MBT è una realtà ancora oggi famigliare, nata nel 2000 come 
start-up all’avanguardia in collaborazione con l’Università del Piemonte 
Orientale, che annovera tra i suoi clienti storici rinomate Strutture sanitarie, 
socio-sanitarie, Centri di Ricerca, Industrie chimiche e Industrie agro-
alimentari, continuandosi a sviluppare per offrire servizi di qualità anche alla 
continua richiesta locale di Aziende agricole e Riserie.

Il Laboratorio MBT è ora in grado di fornire risultati rapidi e validati tramite 
Proficency Tests-Controlli interlaboratorio che attestano competenza e 
affidabilità delle analisi, con la missione di supportare le Aziende risicole nel 
monitoraggio della qualità del riso e dei loro sottoprodotti, nel rispetto 
dei limiti previsti dalle normative vigenti (Reg.UE 2023/915).

Oltre ad eseguire Analisi Ecotossicologiche per valutare l’impatto ambientale 
delle pratiche agricole, come:

- Test di tossicità acuta (con Daphnia Magna) su acque reflue e trattate
- Indice Biotico del Fango

v
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INCONTRI TECNICI Confronto tra mondo agricolo e della ricerca alla 37esima Giornata della Risicoltura Novarese

Alla scoperta delle novità del mercato
I partecipanti hanno avuto l’opportunità di osservare da vicino le più recenti innovazioni disponibili
Enrico Cantaluppi, Sofia Fre-
go n a ra

Il mese di settembre è
iniziato con numerosi in-
contri tecnici e divulgativi
organizzati da e con la par-
tecipazione di Ente Nazio-
nale Risi nelle province di
Novara, Vercelli e Pavia, i
quali hanno rappresentato
u n’occasione di aggiorna-
mento e confronto tra il
mondo agricolo, quello
della ricerca, delle ditte del
settore e dell’intera filiera
risicola.

A cominc ia re  da l la
37esima Giornata della Ri-
sicoltura Novarese, atteso
evento organizzato da En-
te Nazionale Risi unita-
mente alla Fondazione
Agraria Novarese, in col-
laborazione con la Provin-

cia di Novara, l’Ordine dei
Dottori Agronomi e Fore-
stali di Novara e del VCO, il
Collegio dei Periti Agrari e

dei Periti Agrari Laureati di
Novara e degli Enti e molte
aziende agricoli novaresi,
con il patrocinio della Re-

gione Piemonte e il sup-
porto della Banca d’Alba,
che si è svolta giovedì 4
s e tt e m b r e .

Durante la giornata so-
no state presentate nu-
merose prove in campo
(prove varietali, nutrizionali
e di difesa) realizzate pres-
so le seguenti aziende:
Azienda Agricola Battioli
Paola di San Pietro Mo-
sezzo, Azienda Agricola
Pieropan Ilario e Silvio di
Nibbia, Azienda Agricola
Dott. Agr. Carnevale Maffè
Guido di Fraz. Ponzana Ca-
salino e l’Istituto Tecnico
Agrario G. Bonfantini di
N ova r a .

Inoltre, l’incontro finale
con le autorità e i rap-
presentanti politici del ter-
ritorio ha permesso di fare
il punto sulla situazione del
settore, oltre a dare spazio
e importanza alla neces-
sità e problematiche del
comparto.

I presenti, guidati dai
tecnici dell’Ente Nazionale
Risi Alessandra Bogliolo e
Umberto Rolla, hanno avu-
to l’opportunità di osser-
vare le più recenti inno-
vazioni disponibili sul mer-
cato relative a nuove va-
rietà, erbicidi, biostimolan-
ti, fungicidi, insetticidi e
fitoregolatori proposte dal-
le ditte espositrici.

L’incontro ha avuto inizio
nel primo pomeriggio
presso l’Istituto Agrario
Bonfantini di Novara dove
è stato presentato il pro-
dotto Atonik, fitoregolato-
re con effetto promotore
dei meccanismi fisiologici
della pianta proposto da
Diachem. I numerosi par-
tecipanti si sono poi spo-
stati presso l’Azienda Agri-
cola Pieropan Ilario e Silvio

Enrico Cantaluppi, Sofia Fregonara

La giornata dedicata al riso
organizzata dal CREA - Consiglio
per la ricerca in agricoltura e
l'analisi dell’economia agraria - si
è tenuta lunedì 8 settembre
presso la sede di Vercelli,
nell’azienda sperimentale Bora-
so. Qui si è svolto un interes-
sante incontro per celebrare, in
primis, il centenario dall’i n t r o-
duzione in Italia della tecnica
dell’incrocio artificiale tra varietà
di riso, la quale è ancora oggi alla
base di ogni attività di miglio-
ramento genetico. Tale tecnica,
sperimentata in Giappone già nel
1901, è infatti stata messa a
punto per la prima volta nel
nostro Paese nel 1925 dal pro-
fessor Giovanni Sampietro che
lavorava proprio presso la Sta-
zione Sperimentale di Cereali-
coltura e Delle Colture Irrigue di

Vercelli, corrispondente all’a ttu a-
le CREA.

Negli incontri introduttivi han-
no preso parola il direttore del
CREA – CI, Nicola Pecchioni, la
presidente dell’Ente Nazionale
Risi Natalia Bobba, entrando poi
nel “v i vo” con l’intervento di
Patrizia Vaccino, dirigente di Ri-
cerca del CREA, che ha guidato i
presenti attraverso i campi spe-
rimentali, presentando il campo
della Rete di Prove Varietale Ri-
so, con le novità varietali a ciclo
precoce e quelle a ciclo me-
dio-tardivo, realizzato in loco dal
personale del CREA seguendo il
medesimo schema utilizzato per
i campi RPV presenti nelle altre
località in provincia di Novara e
Pav i a .

È stato poi presentato il cam-
po del progetto Rastrello (Riso
del passato per le sfide soste-
nibili del futuro) con la cosiddetta

“Camminata nel breeding”: un
campo nel quale, osservando
alcune delle varietà più signi-
ficative che hanno fatto la storia
della risicoltura nazionale, è pos-
sibile ripercorrere e “toccare con

m a n o” tutte le tap-
pe fondamentali
del miglioramento
genetico del riso in
Italia, partendo dai
progenitori selvati-
ci del riso Or yza
Ru f i p o g o n e Or yza
G l a b e rr i m a per ar-
rivare alle moder-
ne varietà dotate
di tecnologie di tol-
leranza agli erbici-
di. Nel corso del
successivo incon-
tro, Giuseppino In-
nocenti ha presen-
tato i principali
protagonisti della

risicoltura nazionale e della ri-
cerca sul riso durante la prima
metà del XX secolo, mentre Giu-
seppe Sarasso è entrato nel det-
taglio in merito alla tecnica
dell’incrocio artificiale e alle pri-

me varietà di successo così ot-
tenute. Domenico Marchetti, ni-
pote dell’omonimo breeder e a
sua volta breeder presso la ditta
Almo, ha parlato di questa af-
fascinante passione “di fami-
gl ia ” raccontando l’es pe ri en za
del nonno Domenico Marchetti.

Infine, Patrizia Vaccino ha rie-
pilogato tutte le tappe e le in-
novazioni che a partire dall’inizio
del XX secolo hanno consentito
la continua evoluzione dell’a t-
tività di breeding, terminando il
suo intervento con uno sguardo
al futuro della ricerca genetica.

Al termine del workshop è
avvenuta la cerimonia di con-
segna da parte di Myriam Sam-
pietro, nipote del professor Gio-
vanni Sampietro, pioniere dell’i n-
crocio artificiale del riso, di un
ritratto del nonno opera del noto
pittore vercellese Enzo Gazzo-
ne.

Nel primo pomeriggio i rap-
presentanti di Corteva e Syn-
genta e i tecnici di Ente Na-
zionale Risi hanno presentato i
propri prodotti e le novità varietali
in campo.

Un paio di im-
magini della
37esima Gior-
nata della Ri-
sicoltura No-
varese. A sini-
stra, le visite
in campo con i
tecnici dell’En-
te Nazionale
Risi; nella pa-
gina a fianco,
il dibattito
svoltosi nel
p o m e ri g g i o

Al Crea si celebra la tecnica dell’incrocio artificiale
Presentazione anche del campo che propone il progetto Rastrello con la cosiddetta “Camminata nel breeding”

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL)
Tel. 0142.80.41.55

Fax 0142.80.39.35 - biani@biani.it
www.biani.it

IMPIANTI ESSICCAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE, 

PULITURA E STOCCAGGIO CEREALI
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dove è stato allestito il
campo della Rete di Prove
Varietali riso (RPV) con le
varietà a ciclo precoce. Il
gruppo si è poi recato
presso l’Azienda Agricola
Dott. Agr. Carnevale Maffé
Guido dove era presente la
prova del biostimolante
Corix Fruit e del fertiliz-
zante Hascon 32 proposti
da Greenhas e infine pres-
so l’Azienda Agricola Bat-
tioli Paola (Cascina Motta),
dove erano presenti il
campo RPV con le varietà
a ciclo medio-tardivo e il
campo vetrina delle prin-
cipali varietà dell’Ente Risi,
nonché una prova Basf con
varietà dotate della recen-
te tecnologia Provisia, e
dove anche le ditte Cor-
teva, Syngenta e Gowan
hanno presentato i propri
prodotti e proposto le pro-
prie strategie di difesa.

Nel tardo pomeriggio si
è tenuto il consueto in-
contro e dibattito coordi-
nato da Gianfranco Qua-

glia direttore di Agroma-
gazine e Antonio Pogliani,
agronomo e consigliere
nazionale dell’As so ci az io-

ne Dottori in Scienze Agra-
rie e Scienze Forestali per
le province di Novara e del
V.C.O, al quale hanno pre-

so parte Natalia Bobba,
presidente dell’Ente Na-
zionale Risi e Filip Haxhari,
dirigente di Ricerca di Ente
Nazionale Risi, Andrea Cri-
velli, presidente f.f. della
Provincia di Novara, e Giu-
seppe Maio, consigliere
delegato alla Caccia, Pe-
sca e rapporti con il mondo
agricolo novarese, Daniela
Cameroni, consigliere del-
la Regione Piemonte in
rappresentanza dell’A s-
sessore Agricoltura e Ci-
bo, Turismo e Sport della
Regione Piemonte Paolo
Bongioanni, Matteo Mar-
nati, assessore Ambiente,
Energia, Innovazione e Ri-
cerca della Regione Pie-
monte, Giuseppe Brogno-
li, sindaco di San Pietro
Mosezzo, Maria Cristina
Stangalini, assessore al
Commercio del Comune
di Novara in rappresentan-

za del sindaco Alessandro
Canelli, Fabrizio Buttè, pre-
sidente dell’Ordine Dottori
Agronomi e Dottori Fore-
stali delle province di No-
vara e del V.C.O, Carlo
Caccia, segretario del Col-
legio Nazionale dei Periti
Agrari e Periti Agrari Lau-
reati, Graziano Caielli del
Collegio Periti Agrari della
provincia di Novara, Fran-
cesco Bertolusso della
Banca d’Alba filiale di No-
vara e i rappresentanti di
Confagricoltura, Coldiretti
e CIA.

La giornata si è conclusa
con la premiazione e la
consegna degli attestati di
merito attribuiti dal comi-
tato promotore e con il
momento conviviale che
ha offerto un’occasione di
conoscenza, scambio re-
ciproco e dialogo tra tutti i
presenti.

.

SU RAI1 Il programma televisivo ha raccontato i pregi e le eccellenze del nostro cerea l e

Su “Camper” va in onda il mondo del riso
Il mondo del riso è stato prota-

gonista di “Camper”. Il programma
estivo di Rai 1, condotto da Peppone
Calabrese e andato in onda il 25, 26 e
27 agosto, si è collegato col Centro
Ricerche sul Riso di Castello d’Ag o g n a
(PV) per raccontare un ambiente e un
settore che sono un’eccellenza del
made in Italy.

Sul posto l’inviato di “Ca mpe r”
Marco di Buono che ha mostrato la
sala didattica del Centro Ricerche sul
Riso e ha proposto diverse interviste.

Attraverso le parole di Roberto Ma-
gnaghi, direttore generale dell’Ente
Nazionale Risi, si sono così scoperte
le dimensioni italiane di questa straor-
dinaria coltivazione e il ruolo dell’Ente,
esaltato pure dalla presidente Natalia
Bobba che ne ha sottolineato anche il
ruolo divulgativo, mentre Davide Man-
tovani, responsabile comunicazione
dell’Ente, ha spiegato lo svolgimento
della lavorazione del riso una volta
raccolto e l’utilizzo dei sottoprodotti. A
Filip Haxhari, responsabile del dipar-

timento che si occupa del migliora-
mento genetico del Centro Ricerche
sul Riso, il compito di raccontare la
storia del riso più conosciuto che com-
pie 80 anni, il Carnaroli, mentre Cinzia
Simonelli, a capo del laboratorio chi-
mico merceologico del Centro Ricer-
che sul Riso, si è messa ai fornelli per
preparare un risotto con zucchine alla
menta, crescenza e limone e per esal-
tare i valori nutrizionali del riso.

Il programma è sempre visibile on
demand su Raiplay.

BIO
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Furti di trattori: calano i numeri,
ma resta alta l’attenzione

Negli ultimi anni i furti di mac-
chine agricole in Italia hanno re-
gistrato una diminuzione, passan-
do da circa 9.200 denunce nel
2017 a poco più di 4.400 nel 2024.
Nonostante questo trend positi-
vo, il fenomeno continua a destare
forte preoccupazione tra gli agri-
coltori, che vedono nel trattore e
nelle macchine operatrici stru-
menti indispensabili e insostitui-
bili per la loro attività quotidiana.

Le aree più colpite restano Pu-
glia, Sicilia, Emilia-Romagna e
Lombardia. Proprio in Emilia-Ro-
magna, negli ultimi quattro anni, i

dati hanno evidenziato un nuovo
aumento dei furti, segno che il
fenomeno non può essere con-
siderato superato. A destare ul-
teriore allarme è il fatto che i ladri
puntino sempre più spesso a mez-
zi di fascia medio-alta, potenti e
tecnologicamente avanzati, con
valore commerciale elevato e più
facili da collocare anche sui mer-
cati esteri.

Le associazioni agricole sotto-
lineano come le misure di pre-
venzione siano ancora poco dif-
fuse: antifurti meccanici ed elet-
tronici, sistemi satellitari di loca-
lizzazione e allarmi possono ridur-
re sensibilmente i rischi, ma il loro

costo resta un ostacolo per molte
aziende. Proprio per questo, Fe-
deracma ha avanzato la proposta
di rendere obbligatori i dispositivi
satellitari sui mezzi acquistati con
fondi pubblici, collegati a reti di
controllo internazionali come In-
terpol, così da contrastare la ri-
vendita illegale dei mezzi rubati.

Un altro fronte da potenziare è
quello assicurativo. Le polizze fur-
to e incendio, ancora poco diffuse
tra gli agricoltori, rappresentano
una tutela importante. Attualmen-
te meno del 5% dei concessionari
propone queste coperture, e la
loro diffusione resta limitata so-
prattutto quando l’acquisto non

avviene tramite finanziamento
bancario.

Assicurazione obbligatoria
per i mezzi agricoli

Negli ultimi due anni l’introdu-
zione dell’assicurazione RCA ob-
bligatoria per i mezzi agricoli, an-
che se non circolanti, ha rappre-
sentato una delle questioni più
delicate per il settore primario.
L’applicazione della Direttiva eu-
ropea 2021/2118, in vigore dal di-
cembre 2023, ha infatti imposto
alle aziende agricole di assicurare
trattori e macchine fermi nei piaz-
zali aziendali o impiegati esclusi-
vamente in aree private.

La norma, fin dalla sua entrata in
vigore, ha generato forti criticità e
numerose richieste di deroga,
avanzate dalle organizzazioni pro-
fessionali agricole e sostenute
dalle istituzioni. Nonostante tavoli
di confronto annunciati con i mi-
nisteri competenti e con gli enti
assicurativi, l’obbligo è rimasto in-

va r i a t o .
Un primo spiraglio arriva dal di-

segno di legge “ColtivaIt alia”, ap-
provato dal Consiglio dei Ministri a
fine luglio 2025. Al suo interno è
stata inserita una misura che, se
confermata nel percorso parla-
mentare, consentirà alle aziende
di non dover più stipulare una po-
lizza RCA per i mezzi agricoli non
circolanti e privi di carta di cir-
colazione, purché utilizzati esclu-
sivamente in aree private e coperti
da una polizza aziendale RCT.

Questa novità potrebbe rappre-
sentare un passo importante per
ridurre i costi a carico delle im-
prese agricole, garantendo al tem-
po stesso la tutela assicurativa ne-
cessaria. Tuttavia, è fondamentale
sottolineare che ad oggi il disegno
di legge è ancora in fase di bozza e
non ha valore di legge. L’obbligo di
assicurazione RCA per tutti i mezzi
agricoli resta quindi pienamente
valido fino all’eventuale approva-
zione definitiva della norma.

Bloc notes
di Simone Silvestri

Alice Sinetti

La prima edizione di “Sar -
tirana in campo” ha visto il
coinvolgimento di molte dit-
te fornitrici di sementi e di
mezzi tecnici con la parte-
cipazione di numerosissimi
risicoltori. La fiera agricola si
è svolta lo scorso 30 agosto
presso la Cascina San Giu-
seppe a Sartirana.

La fiera e le numerose
prove sono state ospitate e
curate, con il supporto dei
tecnici dell’Ente Nazionale
Risi, dalla società agricola
dei fratelli Beniamino e Ma-
rio Massino. Le numerose
attività previste si sono svol-
te nei pressi della Cascina
San Giuseppe e nei campi
destinati alle prove.

Per l’intera giornata i par-
tecipanti hanno potuto os-
servare le prove in campo e i
macchinari esposti dalle
aziende partecipanti.

Ente Nazionale Risi ha
messo in evidenza la sua
vetrina varietale, tra le quali
la principale novità è costi-
tuita dal Nuovo Prometeo,
riso appartenente al gruppo
dei tondi, caratterizzato da

un sistema radicale che va in
profondità e lo rendono re-
sistente alla siccità.

I tecnici di Basf Italia han-
no illustrato il progetto Ma-
xia per ottimizzare la colti-
vazione delle varietà con
tecnologia Clearfield e Pro-
visia. Ponendo particolare
attenzione alla gestione del-
le infestanti, e in particolare
del riso crodo, hanno sug-
gerito l’importanza di alter-
nare le tecnologie e di in-
tervenire al momento op-

p o r tu n o .
IRES ha presentato le sue

principali varietà di riso, tra
le quali era presente la va-
rietà IRES 243 con un gra-
nello lungo A cristallino, che
rientra nel gruppo Ribe, con
un ciclo precoce, e altre no-
vità degli ultimi anni come le
varietà IMI, resistenti agli
imidazolinoni, Fiero e Feli-
ce.

Lugano ha esposto una
vetrina di 12 varietà conven-
zionali, nella quale è stato

possibile osservare accanto
alle varietà più tradizionali e
conosciute, come S.An-
drea, Gloria e Leonardo, al-
cune importanti novità di re-
cente costituzione come Al-
va, lungo A resistente alla
salinità, Sintra, con granello
tipo Ribe, L-22 lungo A pre-
coce e infine, Domani, una
varietà molto precoce.

Sapise ha offerto le prin-
cipali novità convenzionali
come Bramante con granel-
lo del gruppo Arborio, Picas-

so, un riso tipo carnaroli e
precoce, Otto che rientra
nel gruppo Vialone Nano,
Giorgione un lungo A da par-
boiled precoce e, infine,
Monet e Misaki due tondi
cristallini con ciclo precoce.
Norverisi, invece, ha propo-
sto un nuovo ibrido conven-
zionale, RTH7302, con gra-
nello tipo lungo B.

Syngenta ha proposto la
sua linea per il riso. Per
quanto riguarda i fungicidi,
ad Amistar Top, si affianca
un nuovo formulato a base
di zolfo Tiovit 800 L. È stata
poi presentata la linea di bio-
stimolanti, in particolare
YieldOn ed i servizi digitali.

Corteva Agriscience a
sua volta ha fatto conoscere
il progetto Crescere, che
punta a inserire ogni anno
delle innovazioni sempre di-
verse. Poi ha proseguito con
la linea fungicidi, alla quale si
è aggiunto di recente un for-
mulato a base di zolfo, Thia-
mon Flow e successiva-
mente sono stati presentati
i percorsi colturali proposti
per la gestione delle infe-
stanti, che prevedono un in-
sieme di alternanza, intesa

come alternanza delle tec-
niche di coltivazione, e ro-
tazione; infine la linea di bio-
stimolanti. Ha presentato
anche una vetrina varietale
con diverse varietà di mais
del catalogo Pioneer.

La mattinata è poi pro-
seguita con un incontro tec-
nico, nel quale sono inter-
venuti, il sindaco di Sartirana
e risicoltore Pietro Ghiselli,
la presidente di Ente Nazio-
nale Risi Natalia Bobba, il
direttore del Gal Risorsa Lo-
mellina, Luca Sormani, che
ha illustrato i bandi Psr aper-
ti della Regione Lombardia
e, infine, il direttore vendite
di Terrepadane, Angelo Ce-
ruti, che ha illustrato le prin-
cipali novità riguardanti le
tecnologie per l’i rr i g a z i o n e .

Dopo il pranzo, organiz-
zato dall’azienda agricola
Massimo in collaborazione
con la Pro Loco di Sartirana,
la giornata è proseguita con
percorsi tra le prove e degli
stand, dove i numerosi vi-
sitatori hanno potuto vede-
re e toccare con mano le
novità varietali, tecnologie e
mezzi meccanici presentati
in fiera.

LA FIERA AGRICOLA Grande successo per la prima edizione che ha visto la presenza di numerose aziende produttrici

Tante novità a “Sartirana in campo”
Ente Nazionale Risi ha presentato le sue varietà, tra cui il Nuovo Prometeo, resistente alla siccità

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
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Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30

14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

www.enterisi.it

Servizio di Assistenza Tecnica

 Telefono Tecnico Sede di lavoro

   

 

345 07 96 398

 

Edoardo Magnani

 

Pavia

 

331 75 24 018

 

Simone Sgariboldi 

 

Pavia

 

320 43 25 358

 

Alessandra Bogliolo

 

Novara

 

334 10 81 516

 

Alice Sinetti

 

Pavia

 

320 43 25 366 

 

Gianluca Bertone

 

Vercelli

 

320 43 25 364

 

Lucio Zerminiani
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Giuseppe Pisutu
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335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

 

337 10 40 449

 

Andrea Ricciardelli

 

Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro
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Paoletta Picco

Il Don Alfonso 1890 è con-
siderato un ristorante top in
Italia e tra i primi al mondo.
Sul podio non è arrivato per
caso. La famiglia Iaccarino,
infatti, si occupa di cucina da
oltre un secolo. Tutto parte
da Sant’Agata, tra il golfo di
Napoli e quello di Salerno,
con il nonno di Ernesto e con
il lavoro puntuale, appassio-
nato, tenace dei suoi geni-
tori, Alfonso e Livia, coppia
nella vita sin da giovanissimi
e squadra di successo nel
lavoro. Ernesto, per capaci-
tà, volontà e ambizione, non
è da meno: se la genetica
gioca in questa storia un ruo-
lo importantissimo, il valore
aggiunto di Ernesto è la co-
struzione, passo passo, di
una carriera che si fonda su
una formazione economica
importante e una visione
che coniuga i sapori della
Campania con una filosofia
fatta di sostenibilità, territo-
rio e qualità assoluta. Sotto
la sua guida, il ristorante ha
mantenuto le stelle Miche-
lin. Ma quello che colpisce è
il modo con cui Ernesto non
cerca la spettacolarità fine a
sé stessa. Punta su ingre-
dienti autentici, spesso col-
t i v a t i  d i r e t t a m e n t e

nell’azienda agricola di fami-
glia, Le Peracciole. L’orto de
Le Peracciole è una realtà
ben consolidata creata più di
trent’anni fa. In tutto sette
ettari di terreno immersi nel
magico scenario di Punta
Campanella dove si coltiva-
no biologicamente le mate-
rie prime alla base dei piatti
proposti nel ristorante.

Ernesto ha ereditato
l’amore e la passione per la
sua terra e per la tradizione
campana e ne ha fatto un
vessillo che con orgoglio tra-
duce in piatti che non si di-
menticano. Sotto la sua gui-
da il ristorante ha mante-
nuto le due stelle (salite a tre
dal 1997 al 2001) e ha se-
guito con la famiglia i lavori di
un restyling importante ma
all’occhio quasi impercetti-
bile che nel 2023 hanno ce-
lebrato i cinquant’anni del
Don Alfonso.

Ma è ora di parlare di riso,
un prodotto che Ernesto Iac-
carino non solo ama. Ritiene
sia un’eccellenza italiana cui
la Calabria e la Campania
hanno contribuito a promuo-
vere e celebrare. E, non ci
crederete: nonostante le
sue giornate siano mirabo-
lanti e frenetiche, per la no-
stra intervista si è documen-
tato proprio su come, il Don

C
hi

 è

Ernesto Iaccarino nasce a Pia-
no di Sorrento il 20 maggio
1970. E’ del 1973, invece, l’aper-
tura dell’attuale ristorante Don
Alfonso 1890 a Sant’Agata sui
due golfi, in provincia di Napoli.
Fin da bambino Ernesto “fre-
quent a” le cucine del Don Al-
fonso 1890 e impara poco a
poco i segreti della cucina me-
diterranea stando a fianco del
padre Alfonso. Gli studi lo por-
tano a laurearsi nel 1995 in
Economia e Commercio a Mi-
lano, in Bocconi, ma, anche se
lontano, appena può eccolo ri-
tornare nelle cucine del risto-
rante di famiglia (durante il pe-
riodo estivo a tempo pieno e nel

periodo invernale nei weekend)
sino a quando può finalmente
dedicarsi interamente al don Al-
fonso. Intanto viaggia molto in
Europa, in Asia, in America e in
Medio Oriente, paesi dove ab-
bina alle trasferte di lavoro l’ap-
profondimento delle culture lo-
cali e delle diverse tradizioni
gastronomiche. Per completare
la sua esperienza manageriale,
parallelamente al lavoro di cuo-
co, lavora per due anni, dal ’97 al
’99, alla Price Water House di
Milano in qualità di revisore di
bilanci.

Nel ’99 ritorna a S. Agata sui
due Golfi. Lo chiama la sua
passione e diventa dal 2008 lo

chef a tutti gli effetti del Don
Alfonso 1890. Dal 1° gennaio
2016 al 31 dicembre 2018 Iac-
carino è stato anche presidente
Europeo dell’Associazione JRE
(Giovani Ristoratori d’Europa) e
proprio nel corso del 2016 il Don
Alfonso 1890 è stato votato
dagli utenti di Trip Advisor primo
ristorante in Italia, mentre è
risultato al quinto posto nella
classifica mondiale. Nel 2017,
sempre gli utenti di Trip Advisor
l’hanno nuovamente segnalato
come primo ristorante in Italia.
Nel 2020 il Don Alfonso 1890 di
Sant’Agata è stato eletto miglior
ristorante d’Italia e terzo al Mon-
do per la Liste 1000.

.

Riso Carnaroli al latte di man-
dorla con crostacei, spinaci sel-
vatici e pepe bianco

Ingredienti per 4 persone
280 g riso Carnaroli, 200 g gam-

beri, 6 dl fumetto di gamberi, 100 g
spinaci freschi, 4 g pepe bianco, 50
g purè di mandorle, 20 g sciroppo
di latte di mandorla, 5 cl olio extra
vergine di oliva, 1 pz aglio a spicchi,
200 g polpa di granchio, 4 pz
mandorle, 60 g salsa di barba-
bietola, 4 foglie di spinaci, sale
q.b..

Esecuzione
In una pentola far scaldare l’olio

e l’aglio, per spadellare legger-
mente i gamberi che andranno
successivamente tenuti a parte.
Aggiungere il riso e farlo tostare.
Iniziare la cottura aggiungendo a
poco a poco il fumetto di gamberi.
A metà cottura, spadellare gli spi-
naci e metterli da parte. Aggiun-
gere nel riso il purè di mandorle, lo
sciroppo di latte di mandorla, del
pepe bianco e la polpa di granchio.
A fine cottura aggiustare di sale e
aggiungervi i gamberi.

Intanto, il giorno prima, fritte 4

foglie di spinaci a 160° per circa 1
minuto le farete essiccare a 60°
per 24 ore per renderle croccanti.

P re s e n t a z i o n e
Per la disposizione del riso, al

centro del piatto adagiare gli spi-
naci e sui quali adagerete un ci-
lindro di riso. Servire cospargendo
del pepe bianco macinato e guar-
nire il piatto con un poco di purè di
mandorle, mandorle tritate, due
gamberi e un poco di salsa di
barbabietola. Terminare l’impiatt a-
mento con una foglia di spinaci
croccanti.

Alfonso 1980, nel corso di
oltre cinquant’anni di aper-
tura, abbia modulato il risot-
to con passione e creatività.
«Ho individuato - ci dice in
apertura dopo i saluti di rito -
ben tre passaggi fondamen-
tali per il risotto. Dal sartù
che negli anni ’80 abbiamo
elaborato e presentato in
una sfoglia di melanzana, ai
risotti anni ’90 ancora attuali
come quello scelto per la
nostra intervista, a quelli an-
cora più azzardati per abbi-
namento e cromatismo co-
me quello con scampi crudi
appena scottati, caviale e
maionese ai ricci di mare o
ancora quello agli agrumi,
crostacei e caviale. Quanto
agli abbinamenti con il riso -
aggiunge - non c’è che l’im -
barazzo della scelta. Un ri-
sotto, se ben eseguito, è
buono con ortaggi, carne o
pesce. L’unica accortezza
perché il piatto esca davvero
perfetto dalla cucina è che
non lo si abbandoni mai un
momento. Ci vuole una per-
sona completamente dedi-
cata alla sua esecuzione e
che lo segua dal momento
della tostatura al suo finis-
sage nel piatto».

Come tosta il riso?
«Con pochissimo olio

d’oliva cui aggiungo un trito

di cipolla tostato. Infine, lo si
porta a cottura. Nel caso in
cui il risotto preveda la cot-
tura con fumetto (ad esem-
pio il brodo di crostacei), lo si
aggiunge poco alla volta».

Come lo manteca?
«Dipende dal tipo di ri-

sotto che si vuole cucinare:
o con burro e succo di li-
mone se ad esempio si ese-
gue un risotto agli agrumi; o
con abbondante Parmigiano
se si esegue un risotto con
cacciagione. In qualsiasi ca-
so però la mantecatura pre-
vede sempre un taglio di
burro e olio».

Che varietà vengono
utilizzate nella sua cuci-
na?

«Quasi esclusivamente la
varietà Carnaroli a eccezio-
ne dell’uso del riso nero ab-
binato a calamari farciti di
peperoni e peperoncino pic-
c a n t e ».

Crede si possa fare di
più per promuovere il riso,
e soprattutto crede che sia
necessaria una continua
formazione sulle nuove
varietà di riso e sulle loro
prestazioni in cucina?

«Credo che il riso piaccia
sempre di più anche all’este -
ro, così come credo sia fon-
damentale che gli chef, al
pari dei produttori, si aggior-
nino continuamente sulle
performance delle nuove va-
rietà di riso. Certo, bisogna

avere la voglia e il desiderio
di viaggiare e di fare pro-
m o z i o n e ».

La sua passione per i
viaggi è nota e irrefrena-
bile e, a ogni viaggio, sem-
bra accarezzi una nuova
apertura del Don Alfonso.
Quante ne ha siglate ad
oggi con la sua famiglia?

«Sono decisamente tan-
te e rispondono al forte de-
siderio di internazionalizza-
zione del gruppo Don Alfon-
so che è diventato ormai so-
lido espandendosi anche
fuori dall'Italia. Fanno parte
del gruppo il Don Alfonso
1890 Nuova Zelanda, il Don
Alfonso 1890 Macao (Cina),
Casa Don Alfonso Macao
(Cina), Don Alfonso 1890 To-
ronto (Canada) (1 Michelin
Star), Casa Don Alfonso St
Louis, Missuri (USA), Casa
Don Alfonso Cascais (Por-
togallo), Don Alfonso 1890
Lavello (italia) (1 Michelin
Star). Il Don Alfonso 1890 a
Toronto che nel 2022 viene
eletto miglior ristorante ita-
liano nel mondo dalla guida
50 top Italy + 1 Stella Mi-
ch e l i n ».

Un sogno nel cassetto
che si può tradurre in una
nuova apertura?

«Mi ha letto nel pensiero:
l’Arabia Saudita è la meta
che voglio raggiungere con il
format Don Alfonso. Lì, do-
ve ci sono città modernis-
sime quasi avveniristiche,

non siamo ancora presenti.
Perché non provarci?».

Un desiderio di espansio-
ne e internazionalizzazione
che è come un abito cucito
su misura su Ernesto. Non
c’è viaggio che lo stanchi e
da cui non torni motivato. E’
lui, infatti, a occuparsi delle
nuove realtà nate oltre i con-
fini italiani. A breve, dopo
una puntata in Calabria che -
spiega - ha una lunga tra-
dizione risicola, andrà in Ci-
na dove - dice ancora - c’è
tantissimo interesse per il
prodotto riso. «All’estero -
continua - il riso piace molto.
Ad esempio in Cina lo man-
giano più cotto. Basta ade-
guarsi. Il mercato asiatico è
decisamente aperto, anzi, si
potrebbe dire affamato di
novità, di nuovi spunti, di
nuove iniziative. La curiosità
smuove le montagne e bi-
sogna cavalcarla con pron-
tezza e velocità».

Una prontezza e una ve-
locità che, da sempre, ac-
compagna la vita professio-
nale di Ernesto che, come a
una corsa ad ostacoli, dove
nulla è approssimativo e nul-
la viene lasciato al caso, ela-
bora, studia e soprattutto
realizza progetti spinto da
una passione adrenalinica
che lo guida anche in cu-
cina.

«Credo che il compito di
uno chef - aggiunge - sia
quello di intervenire sui piatti
dalla loro ideazione alla loro
esecuzione. La cucina e la
sala di un ristorante sono
come un teatro dove ogni
sera lo chef recita a soggetto
modificando e variando un
canovaccio ben preciso che
tuttavia, per ragioni esterne
e improvvise, può cambiare.
Ecco - conclude e rivela il
segreto che lo rende imbat-
tibile - prima di ogni servizio
uno chef sa che esiste sem-
pre un margine di rischio e di
imprevedibilità anche se, co-
me nel mio caso, sono af-
fiancato da una squadra di
venti ragazzi. Ma è l’adre -
nalina che proprio quel ri-
schio ti suscita a trasforma-
re il servizio in un momento
magico che ti dà spunto per
proseguire e non mollare».

L’INTERVISTA La “l ez i o n e” di Ernesto Iaccarino, chef del ristorante Don Alfonso 1890 a Sant’Agata sui due golfi, tra i migliori al mondo

«Un risotto, se ben eseguito, è buono con ortaggi,
carne o pesce. Basta non abbandonarlo mai»

Ernesto Iaccarino, chef del risto-
rante Don Alfonso 1890 a
Sant’Agata sui due golfi, tra i mi-
gliori al mondo

La ricetta
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RICE OUTLOOK Dopo il piccolo rallentamento di luglio, si dovrebbe raggiungere il livello di 541,5 milioni di tonnellate

Si prevede una produzione in crescita
Boom delle esportazioni della Birmania per il 2026, riviste al rialzo di 200.000 tonnellate

Torna a crescere la pro-
duzione mondiale di riso. Co-
sì risulta dal Rice outlook del
Dipartimento dell’Ag r i c o l tu r a
degli Stati Uniti (Usda) del
mese di agosto. Dopo il pic-
colo rallentamento di luglio,
si dovrebbe raggiungere il
livello di 541,5 milioni di ton-
nellate (base lavorata), con
un aumento di 0,2 milioni di
tonnellate rispetto alla pre-
visione precedente, supe-
rando la stima di produzione
per il 2024/25, questo mese
rivista al ribasso di 0,7 milioni
di tonnellate. Gli aumenti
produttivi per il 2025/26 di
Nigeria e Stati Uniti compen-
sano ampiamente le dimi-
nuzioni per la Costa d'Avorio,
la Corea del Sud e l'Uzbe-
kist an.

Su base annua, la produ-
zione globale di riso nel
2025/26 è leggermente su-
periore, poiché i raccolti più
abbondanti in diversi paesi
produttori importanti, tra cui
Bangladesh, Cina e India,

hanno più che compensato i
raccolti più scarsi in Brasile,
Cambogia, Indonesia, Nige-
ria, Thailandia, Stati Uniti e
Vietnam. Si prevede che In-
dia e Cina rimarranno i primi
due Paesi produttori di riso,
rappresentando oltre la me-
tà della produzione globale.

Le previsioni di produzio-
ne globale per il 2024/25,
come accennato, sono state
ridotte di 0,7 milioni di ton-
nellate a 540,8 milioni, at-
tualmente la seconda più al-
ta mai registrata, con l'In-
donesia che rappresenta la
maggior parte della revisione

al ribasso.
Le forniture globali di riso

nel 2025/26 sono previste a
728,7 milioni di tonnellate,
0,2 milioni di tonnellate in
meno rispetto alla previsione
precedente, ma l'1% in più
rispetto all'anno prima e il
terzo anno consecutivo in

aumento. La revisione al ri-
basso delle forniture è do-
vuta principalmente alla ri-
duzione delle stime iniziali
delle scorte per Birmania,
Laos, Nigeria, Thailandia e
Vietnam, che ha più che
compensato gli aumenti per
India, Unione Europea e Sta-
ti Uniti.

Il consumo globale di riso
nel 2025/26 (compresa una
componente residua che tie-
ne conto delle perdite po-
st-raccolta) è aumentato di
quasi 0,4 milioni di tonnel-
late, raggiungendo i 542 mi-
lioni, principalmente a causa
di una revisione al rialzo di
0,3 milioni di tonnellate per la
Nigeria. Queste previsioni
sono in gran parte determi-
nate dal consumo record
previsto in diversi importanti
paesi consumatori di riso, tra
cui Bangladesh, India, Nige-
ria, Filippine, Thailandia e
Vietnam.

Calo, invece, per le scorte
finali globali, previste a 186,7

milioni di tonnellate (-0,6 mi-
lioni di tonnellate rispetto alla
previsione precedente e -0,5
milioni di tonnellate rispetto
all'anno prima). Birmania,
Costa d'Avorio, Corea del
Sud, Laos, Nigeria, Perù, Fi-
lippine, Thailandia e Vietnam
rappresentano la maggior
parte della revisione al ribas-
so delle scorte finali globali.

Il commercio globale di ri-
so, infine, nell'anno solare
2026 è previsto raggiungere
il livello di 62 milioni di ton-
nellate (base lavorata), con
un aumento di 0,3 milioni di
tonnellate rispetto alle pre-
visioni precedenti e solo
1.000 tonnellate in più rispet-
to all'anno prima. Le previ-
sioni sulle esportazioni della
Birmania per il 2026 sono
state riviste al rialzo di
200.000 tonnellate, portan-
dole a 1,8 milioni, sulla base
del forte ritmo delle espor-
tazioni verso i suoi mercati
principali (Bangladesh, Cina
e Unione Europea).

DA CELLI UN'INNOVATIVA FRESATRICE 
PIEGHEVOLE PER LA LAVORAZIONE 
DEL TERRENO IN RISAIA 
Celli, azienda italiana che da 70 anni progetta, 
realizza e distribuisce nel mondo attrezzatu­
re e tecnologie per la lavorazione del terreno, 
incontra oggi anche le esigenze dei risicoltori, 
grazie a una delle sue ultime novità: la fresa­
trice pieghevole E/P, una macchina pensata e 
progettata con caratteristiche tecniche uniche 
per operare in condizioni estreme come i ter­
reni delle risaie, anche quelli completamente 
allagati. 

TECMOLOCIA E PRESTAZIONI 
Il cuore di questa fresatrice è un sistema bre­
vettato da Celli che combina l'utilizzo di acciai 
ad alto limite di snervamento che la rendono 
estremamente leggera, geometrie che consen­
tono di avere un rapporto peso/volume molto 
basso e una scatola ad ingranaggi a singola ve­
locità che permette di gestire adeguatamente 
la velocità di rotazione del rotore. 

Fondamentale, in questo gioco di equilibri, è 
la doppia flangia con sistema di interfaccia, 
grazie alla quale la E/P può accogliere rotori di 
dimensioni e geometrie differenti, sostituen­
doli in maniera semplice e adattando quindi la 
macchina a diverse tipologie di lavoro e condi­
zioni del terreno. Il prezioso lavoro di bilancia­
mento, descritto sopra, consente alla macchina 
di galleggiare senza sprofondare durante la la­
vorazione, rendendola adatta a lavorare nelle 
condizioni più estreme. 

UMO SVILUPPO CHE PARTE DA LONTANO 
Progettata in origine per il mercato sudcore­
ano, con il quale Celli collabora in modo pro­
ficuo da tempo, E/P ha talmente soddisfatto 
gli operatori di quel Paese che, grazie alle loro 
testimonianze e opinioni, è stato possibile svi­
lupparla per lavorare efficacemente il suolo 
italiano, anche attraverso diversi test nelle ri­
saie del pavese e alcuni accorgimenti tecnici. 

BUILT TO BE STRONG 

Questa nuova versione, presentata all'ultima 
edizione di EIMA lnternational, è idonea anche 
per altre tipologie di terreni, ad esempio quelli 
più leggeri e sabbiosi, montandovi rullo o slit­
te: grazie alla sua flessibilità e agli accorgimenti 
ingegneristici, la fresatrice E/P può rispondere 
alle diverse sfide, mantenendo alti standard di 
efficienza. 

Oggi sono circa 70 i Paesi nei quali i macchinari 
Celli vengono distribuiti, tra novità tecniche 
ormai considerate dei veri e propri standard di 
mercato e brevetti registrati in questi anni ed 
esportati in tutto il mondo. La produzione si at­
testa sulle 4mila unità all'anno, tutte realizzate 
nello stabilimento italiano. 

Per ulteriori informazioni sull'azienda e le sue 
soluzioni: www.celli.it.

CELLI S.p.A. 
Via A. Masetti 32, 47122 Forlì (FC} 
info.celli@celli.it C!J (j IJ ml 
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ASIA Da inizio anno ammontavano a 3,87 milioni di tonnellate, in calo del 26% rispetto ai 5,29 milioni di tonnellate dell'anno scorso

Thailandia in crisi, tonfo dell’export
Calo dovuto all'intensa concorrenza e alle difficoltà valutarie che hanno compromesso la competitività

Le esportazioni di riso della Thai-
landia sono in netto calo. Lo dice il
rapporto del Foreign Agricultural Ser-
vice (FAS) del Dipartimento dell'A-
gricoltura degli Stati Uniti: quest'anno
le esportazioni di riso della Thailandia
sono diminuite drasticamente a causa
dell'intensa concorrenza e delle dif-
ficoltà valutarie che hanno danneg-
giato la competitività dei prezzi.

Sempre secondo il rapporto FAS di
inizio settembre, le esportazioni di riso
della Thailandia dall'inizio dell'anno
ammontavano a 3,87 milioni di ton-
nellate, in calo del 26% rispetto ai 5,29
milioni di tonnellate dello stesso pe-
riodo dell'anno precedente. Di con-
seguenza, la Thailandia è scesa dal
secondo al terzo posto tra i Paesi

esportatori di riso al mondo, dietro
India e Vietnam.

La FAS sostiene che il ritorno del-
l'India sul mercato con prezzi aggres-
sivi e la domanda in calo da parte di
acquirenti chiave, tra cui Indonesia e
Filippine, sono stati i principali fattori
che hanno determinato la flessione
delle esportazioni di riso thailandese.

La fluttuazione del baht thailandese
ha ulteriormente minato la compe-
titività dei prezzi.

Anche il reddito agricolo è diventato
un problema, poiché i prezzi alla pro-
duzione di agosto per le principali
varietà di riso hanno riflesso una per-
sistente pressione al ribasso.

«Questi prezzi nazionali del riso
rimangono storicamente bassi, espo-

nendo gli agricoltori, in particolare
quelli che producono qualità non pre-
mium, a difficoltà finanziarie dovute al
calo dei prezzi all'esportazione, agli
elevati costi di produzione e al calo
della domanda di esportazione», ha
affermato la FAS.

Il 19 agosto, il governo thailandese
ha risposto con misure di stabiliz-
zazione del prezzo del riso per mi-
tigare le perdite e stabilizzare la pro-
duzione per la campagna di com-
mercializzazione 2025-26, stanziando
un budget totale di 37,9 miliardi di baht
(1,2 miliardi di dollari). Le misure per la
stabilizzazione del prezzo del riso fuori
stagione 2024-25 hanno previsto un
budget di 7,3 miliardi di baht (226
milioni di dollari).

L'export di riso del Myanmar ha superato il
milione di tonnellate in 5 mesi. Lo sostiene il
Myanmar Rice Federation (MRF): il Paese del
Sud-est asiatico ha esportato 1,04 milioni di ton-
nellate di riso e riso spezzato nei primi cinque mesi
dell'attuale anno fiscale 2025-2026. Secondo i dati
della federazione, il Myanmar ha guadagnato 355
milioni di dollari dalle esportazioni nel corso dei
cinque mesi da aprile ad agosto di quest'anno
esportando riso e rotture di riso sia via mare che via
terra in più di 30 Paesi.

L’obiettivo della federazione è quello di raggiun-
gere 3 milioni di tonnellate di esportazioni di riso
nell'attuale anno fiscale.

Myanmar, export da record

N
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Il Vietnam rimane il secondo
esportatore di riso al mondo

Il Vietnam è riuscito a esportare 5,5
milioni di tonnellate di riso per un
valore di 2,81 miliardi di dollari nei
primi sette mesi di quest'anno, no-
nostante il calo dei volumi in altri
paesi esportatori di riso.

Ciò ha rappresentato un aumento
del 3% in termini di volume, ma ha
determinato un calo del 16% degli
utili a causa del crollo dei prezzi
globali. La Viet Nam Food Association
è convinta che quest'anno le espor-
tazioni raggiungeranno gli 8 milioni di
tonnellate, posizionando il Vietnam al
secondo posto nella lista dei maggiori

esportatori mondiali dopo l'India.

L'Indonesia prevede un surplus
di riso di 3,5 milioni di tonnellate

La produzione di riso indonesiano
nel 2025 dovrebbe registrare un sur-
plus di 3,5 milioni di tonnellate, ga-
rantendo un approvvigionamento in-
terno sufficiente senza la necessità di
importazioni fino alla fine dell'anno.
L’ha dichiarato il Vice Ministro del-
l'Agricoltura Sudaryono: «Secondo i
dati di Statistics Indonesia (BPS),
entro la fine di dicembre 2025 la
produzione di riso dovrebbe registra-
re un surplus di 3,5 milioni di ton-
nellate rispetto allo scorso anno. Se

Dio vuole, se tutto andrà come pre-
visto, quest'anno non avremo biso-
gno di importare riso». E ha spiegato
che si stima che la produzione na-
zionale di riso entro la fine del 2025
raggiungerà i 33-34 milioni di ton-
nellate.

Produzione ed export
da record per l’India

Il settore risicolo indiano sta en-
trando in una nuova fase di crescita,
con produzione ed esportazioni che
hanno raggiunto livelli record. Grazie
al clima favorevole, alle politiche go-
vernative di sostegno e alla forte
domanda globale, il Paese sta con-

solidando la sua posizione di mag-
giore esportatore di riso al mondo.

Nell'anno di commercializzazione
(da ottobre a settembre) 2024-25), si
prevede che l'India raccoglierà 145
milioni di tonnellate di riso, che si
qualifica come il nono raccolto con-
secutivo eccezionale. Un monsone
ben distribuito, prezzi minimi di so-
stegno (MSP) più elevati e aree di
coltivazione stabili hanno contribuito
a questo costante aumento della pro-
duzione. A differenza degli anni pas-
sati, non sono stati segnalati danni
significativi alle colture, il che ha
ulteriormente favorito l'aumento della
produzione.

Strada per Vespolate, 6 - 28060 Granozzo (No) - Italy - Tel. 0321/55146 - www.officineravaro.com - ravaro@ravaro.it

NUOVO IMPIANTO ESSICCAZIONE A MOVIMENTAZIONE VARIABILE
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Vista la sospensione esti-
va della rilevazione delle quo-
tazioni delle borse merci,
proponiamo i grafici delle
medie mensili rilevate pres-
so la Borsa merci di Vercelli
nella scorsa campagna e re-
lative a quattro differenti ti-
pologie di riso.

La campagna 2024/2025
si è chiusa con un volume
totale di risone trasferito di
quasi 1.342.000 tonnellate
(data provvisorio), con un ca-
lo di circa 71.900 tonnellate
(-5%) rispetto alla campagna
precedente. Nel complesso
è stato trasferito quasi il 92%
della disponibilità vendibile,
facendo segnare un risultato
peggiore di quello della cam-
pagna 2023/2024 quando si
era collocato il 96%.

Nel corso della campagna
appena conclusa, le espor-
tazioni italiane verso i Paesi
terzi si sono collocate a circa
126.400 tonnellate (dato
provvisorio), in equivalente
lavorato, risultando in calo di
circa 11.000 tonnellate (-8%)
rispetto alla precedente
campagna. La tipologia più
esportata è risultata il Lungo
A (62.400 t), in calo di 9.206
tonnellate (-13%) rispetto al-
la campagna 2023/2024, se-
guita dal riso Tondo (44.529
t) che, invece, ha fatto se-
gnare un incremento di
1.007 tonnellate (+2%).
L’export di riso Medio, pari a
1.607 tonnellate, è risultato
in calo del 63%, mentre
quello di riso Lungo B, pari a
17.876 tonnellate, si è col-
locato allo stesso livello della
precedente campagna.

Le consegne verso gli altri
Paesi dell’Ue, aggiornate a
maggio 2025, si sono atte-
state poco oltre le 383.300
tonnellate, base lavorato,
con un calo di circa 11.800 t
(3%) rispetto al dato di un
anno fa.

Risultano in aumento le
consegne relative al riso Ton-
do (+6.317 t; +6%), mentre
è stato collocato un minor
quantitativo di riso Me-
dio/Lungo A (-11.542 t; -12%)
e di Lungo B (-6.584 t; -4%).

Le consegne verso la Ger-
mania si mantengono allo
stesso livello di un anno fa
(107.000 t ca.), mentre quelle
verso la Francia, la Rep. Ceca
e la Slovacchia fanno segna-
re incrementi, rispettiva-
mente, del 7%, 32% e 41%.
Al contrario, si sono ridotte le
esportazioni verso i Paesi
Bassi (-28%), la Spagna
(-28%), il Belgio/Lux (-19%) e
la Polonia (-18%).

N e l l a  c a m p a g n a
2024/2025 gli operatori ita-
liani hanno richiesto titoli di
importazione Agrim per

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 261.231
Francia 235.449
Belgio 190.732
Spagna 190.175
Italia 154.763
Portogallo 125.783
Polonia 93.110
Germania 76.098
Rep. Ceca 56.012
Bulgaria 50.510
Svezia 39.239
Lituania 23.221
Altri Ue 108.231
Totale 1.604.554
Rotture di riso 566.429

Italia 117.845
Grecia 40.859
Spagna 34.486
Belgio 23.173
Paesi Bassi 15.160
Portogallo 14.944
Bulgaria 10.627
Lituania 6.813
Germania 3.717
Rep.Ceca 2.851
Polonia 2.531
Romania 1.838
Altri Ue 4.759
Totale 279.603
Rotture di riso 15.682

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

189.378 t, base lavorato, con
un incremento di 26.331 t
(+16%) rispetto alla campa-
gna precedente.

Le importazioni di riso di
tipo Indica, pari a 182.962 t,
risultano in aumento di
23.283 t (+15%) e rappre-
sentano il 97% del volume
totale. Le importazioni di riso
di tipo Japonica, pari a 6.416
t, fanno segnare un incre-
mento di 3.048 t (+90%).

Unione europea
Al termine della campa-

gna 2024/2025, l’im po rt
complessivo in ambito Ue ha
interessato un volume di po-
co superiore a 1.604.500 ton-
nellate, in equivalente lavo-

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Tondo 416.526 397.128 95,34%

Medio 46.897 43.323 92,38%

Lungo A 649.732 617.616 95,06%

Lungo B 360.015 355.694 98,80%

TOTALE 1.473.170 1.413.761 95,97%

2023/2024 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 377.529 322.906 85,53%

Medio 41.668 39.327 94,38%

Lungo A 517.224 472.536 91,36%

Lungo B 360.545 334.617 92,81%

TOTALE 1.296.966 1.169.386 90,16%

2022/2023 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 396.939 388.938 97,98%

Medio 40.224 38.730 96,29%

Lungo A 722.781 681.446 94,28%

Lungo B 346.471 339.100 97,87%

TOTALE 1.506.415 1.448.214 96,14%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2024 AL 31/8/2025

rato, in aumento di oltre
190.700 t (+14%) rispetto al-
la campagna precedente.

Le importazioni di riso di
tipo Japonica, quasi 209.000
t, fanno segnare un decre-
mento di circa 3.000 t (-1%),
mentre quelle di riso di tipo
Indica, poco oltre 1.395.500
tonnellate, risultano in au-
mento di circa 193.700 ton-
nellate (+16%).

Le importazioni di riso se-
milavorato/lavorato origina-
rie della Cambogia e del
Myanmar si sono attestate a
522.082 tonnellate, in au-
mento di 69.131 tonnellate
( + 15 % ) .

L’import dalla Cambogia,
pari a 275.532 tonnellate, ri-

Il mese del Riso
di Silvana Peregodi Silvana Perego

IMPORT & EXPORT UE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

Selenio 88.488 82.708 93,47% 5.780
Centauro 24.321 23.561 96,88% 760
Altri Tondi 279.513 271.809 97,24% 7.704
TOTALE TONDO 392.322 378.078 96,37% 14.244
Lido e similari 11.341 11.280 99,46% 61
Padano e similari 1.098 801 72,95% 297
Vialone Nano e similari 17.765 15.311 86,19% 2.454
Varie Medio 51.052 40.014 78,38% 11.038
TOTALE MEDIO 81.256 67.406 82,96% 13.850
Ribe e similari 310.946 272.587 87,66% 38.359
S. Andrea e similari 13.024 12.460 95,67% 564
Roma e similari 4.293 3.944 91,87% 349
Baldo e similari 106.365 94.134 88,50% 12.231
Arborio e similari 93.812 84.097 89,64% 9.715
Carnaroli e similari 122.077 110.023 90,13% 12.054
Varie Lungo A 31.280 30.004 95,92% 1.276
TOTALE LUNGO A 681.797 607.249 89,07% 74.548
TOTALE LUNGO B 308.159 289.170 93,84% 18.989
TOTALE GENERALE 1.463.534 1.341.903 91,69% 121.631

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 31/8/2025
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

sulta in crescita del 16%,
mentre quello proveniente
dal Myanmar, pari a 246.550
tonnellate, fa segnare un in-
cremento del 15%.

Le esportazioni si sono
collocate a circa 279.600
tonnellate, base lavorato, fa-
cendo segnare un decre-
mento superiore alle 32.100
tonnellate (-10%) rispetto a
un anno fa.

Le esportazioni di riso di
tipo Japonica, circa 194.100
tonnellate, risultano in calo di
oltre 4.200 tonnellate (-2%),
mentre quelle di riso di tipo
Indica, circa 85.500 tonnel-
late, fanno segnare un de-
cremento superiore alle
27.900 tonnellate (-25%).

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

IL BILANCIO E’ stato collocato quasi il 92% della disponibilità vendibile

La campagna 2024/25 s’è chiusa
con trasferimenti in calo del 5%
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Importazioni Italia - situazione al 31/8/2025

Esportazioni Italia - situazione al 31/8/2025

300

400

500

600

700

800

900

1000

Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

2024/2025 2023/2024

200

300

400

500

600

700

Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

2024/2025 2023/2024

300

400

500

600

700

800

Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

2024/2025 2023/2024

200

300

400

500

600

700

Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

2024/2025 2023/2024

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa differenza

GERMANIA 107.195 106.847 348

FRANCIA 103.643 97.292 6.351

BELGIO/LUX 24.193 29.709 -5.516

PAESI BASSI 19.955 27.747 -7.792

REP.CECA 18.230 13.793 4.437

AUSTRIA 17.639 17.762 -123

SPAGNA 14.312 19.854 -5.542

POLONIA 13.281 16.230 -2.949

DANIMARCA 7.767 8.433 -666

SLOVACCHIA 7.485 5.328 2.157

differenza

95.223

6.317

22/23
(aggiornamento al

31/5/2023)

6.424 87.980 189.448 395.150

4.054

-3,5%

7.149 73.475 208.510 384.357

-9.172

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

-2.370

23/24
(aggiornamento al

31/5/2024)

-36,9% -3,0%differenza in %

78.808

-6.584 -11.809

5,7%

117.615 182.864 383.341

111.298

24/25
(aggiornamento al

31/5/2025)

-10,4%

Prime

10

destinazioni

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Arborio 2.020 2.080 2.020 2.080 2.020 2.080

Roma 1.810 1.930 1.810 1.930 1.810 1.930

Baldo 1.720 1.840 1.720 1.840 1.720 1.840

Carnaroli 2.240 2.450 2.240 2.450 2.240 2.450

Ribe 1.120 1.300 1.120 1.300 1.120 1.300

S. Andrea 1.900 2.080 1.900 2.080 1.900 2.080

Lungo B 1.330 1.440 1.330 1.440 1.330 1.440

Vialone Nano 2.780 2.880 2.780 2.880 2.780 2.880

Riso Medio 1.230 1.280 1.230 1.280 1.230 1.280

Originario 1.580 1.780 1.580 1.780 1.580 1.780

Parboiled Baldo 1.820 1.940 1.820 1.940 1.820 1.940

Parboiled Ribe 1.220 1.400 1.220 1.400 1.220 1.400

Parboiled Lungo B 1.430 1.540 1.430 1.540 1.430 1.540

Lavorati 19/8/25
Min Max

26/8/25
Min Max

2/9/25
Min Max

9/9/25
Min Max

(1) nominale
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Medie mensili - Lungo B
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Borsa di Vercelli
Medie mensili - Varietà Selenio
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Borsa di Vercelli
Medie mensili - Tipo Ribe

Borsa di Vercelli: Confronto campagne - medie mensili relative a quatro tipologie di risone
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